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BOLLETTINO POLITICO 


La vittoria dei russi in Asia ricevo 
oggi un'altra luminosa cbnfetma dagli 
stessi dispicei Costantinopoli. Kars 

Sarebbe già in-parte investita, e il bom- 
bardamento incominciato. Muktar pascià 
secuperebbe attualmente le posizioni di 
Khizarderè, fra Kars e Soghauli Dagh. 
Ma non.ci sembra probabile che il ge- 
nerale ottomano , anche ammesso che 
abbia potuto riparare. a Kars colle 
truppe del centro e dell'ala sinistra del 
suo éèsercito, occupi ora .una linea così 
estesa. Sarà molto. se. Muktar  pascià, 
lungi*dal pensare a'ùna rivincita, come 
egli s’espresse in un suo telegramma a 
Costantinopoli, potrà itatilenersi ancora 
per un po' di tempo sulla difensiva. È 
vero che numerosi rinforzi gli sono 
spediti con celerità, ma è dubbio se al 
gran movimento offensivo combinato dai 
russi,.e col materiale d'assedio che da 
‘Alessandropoli è inviato a Kars, e colla 
rnigione di Ardahan e il corpo sul 
om che va a deri col grosso 
dell'esercito comandato ‘dal granduea 
Michele, Muktar pascià sarà în grado 
di opporre una resistenza fortunata, | 

Le conseguenze dei successi russi în 
Asia non potevano non esercitare un 
contraccolpo diretto in Europa. L'entu- 
siasno è raddoppiato nel campo del 
principe Nicola , tanto cho si feco già 
correr voca della caduta di’ Plevnà. 
Osman pascià però. telegrafa a Costan- 
tinopoli di avet respinti felicamente i 
fissi che tentarono uri attacco alla stia 
ala destra la sera del 18. Alla Serbia 
non basterà forse la, vittoria di Kars 
per prendere finalmente una decisione 
bellicosa, ma aspetterà appunto un fatto 
d'armi-decisivo dinenzi a Plevna. Una 
focridestenza di russofobia al di qua 
della Leitha sarà pure probabile, quan- 
tuoque un successo dei russi în Asia 
debba inquietare più l'Inghilterra che 
l'Ungheria. 

Il dispaccio di iori dello Standard 
che annuncia "la confisca del materiale 
ordinato dagli: intraprenditorì russi in 
Inghilterra per costruiro capanno di 
ferrò, è già un indizio che le disposi- 
rioni del governo della regina non sono 
dél tutto pacifiche. 

I) Giornale di Pietroburgo non fa 
dei commenti troppo bonevoli al discorso 
che foco recentemente il cancelliere 
dollo scàcchièrè a Exoter, o termina 
li articolo col-seguente ragionamento, 
cho potrebbe essérò il riflesso delle ideò 
dominanti nelle regioni ufficiali russe: 


La guerra non fu cominciata per una 
vana idea di gloria, nò per istabiliro o far 
risaltara nessutia specie di riputazione, mi- 
litaro o politica. Essa chbbo cause bon c0- 
nosciute e. uno scopo. ben determinato. E 
la legittimità di questo cause come la giu- 
stezza di quésto scopo non hanno falto che 
afformarsi vieppià nella guerra attoale. Da 
ciò deriva, con logica evidentissima, che îl 
giorno in cuì'sir Northeote ‘e il governo 
di cul fa parte, o. qualunque altro, saranno 
in grado di. dimostrare che il sanguo ver= 
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pn 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dell'inglesò) 


Sulla finé del settembre cominciarono 
le pioggiò @ i turbini autunnali o Mar- 


‘gherita fu costretta a rimanere in casa | 


più di prima. La signora Hale ricomiti- 
Giava più forti le sue lamentazioni, la- 
guandosi sopra tutto di non avete nes- 
‘sim vicino di cui poter coltivare la rela- 
zione, e non vedere che fittaioli 6 con- 
tadini. e 

— Almeno — diceva essa — vives- 
simo dall’altra parte della: parrocchia; 
ci sarebbero molto più vicini gli Stan- 
field-e i Gorman. 

— 0h, disse Margherita — in quanto 
a me ci ho piacere che mon si coltivi 
la relazione co’ Gorman. Non sono quelli 
che hanno fatto ‘Ja loro fortuna nel 
commercio a S...? Son più contenta di 
non accostare che fittaioli e contadini e 
genti senza pretesò. 

— Non dovete esser tanto schifiltosa, 
cara Margherita. — riprese: la madre 
cho pensava in segreto a un bel gio- 


arretrato centesimi 20, 


sato finora ha bastato ad assicurare lo scopo 
sopra accennato, questo giorno si troverà 
Almeno dalla parte della Russia — la 
più sihceta sollecitidino - a: terminate: «ja 
guerra; ma non prima. Poichè è evidente 
che, dal momento che la Russia s'impone 
eroicamente i più gravi sacrifizi per con- 
durre a buon termine un'impresa disinte= 
fessata, che a lei parve impossibile differire 
più oltre, non si potrebbe esigere dalla Rus- 
sia maggiori riguardi circa gl'inconvenienti; 
assai minimi del resto, che può provare il 
benessere materiale di qualche nazione; la 
quale del resto dovrebbe domandarsi se ha 
fatto tutto ciò che avrebbe potuto fare per 
prevenire il male di cui oggi sente più 0 
meno fortemente il contraccolpo. 


È qui il Giornale di Pietroburgo punge 
evidentemente, il gabineito, Disraeli per 
la sua politica turcofila, politica che, fra 
parentesi, potrebbe disegnarsi più mi- 
nacciosa, nel caso che i successi russi 
in Asia si moltiplicassero. Lo Standard 
già ci dà un’idea delle inquietudini che 
aumentano in Inghilterra. 

Le voci intorno a tentativi di media- 
zione fra i belligeranti tornano a galla, 
ma pochi credono alla riuscita di que- 
sti fentativi. Lo stesso conte Andrassy 
avrebbe manifestato il parere essere 
impossibile pel momento uno sforzo di- 
plomatito in questo sefiso, Però il cor- 
rispondente viennese del Z'emps dice 
che una delle conseguenze dell’ impor- 
tante vittoria del granduca Michele da- 
vanti a Kars potrebbo esser questa: di 
rendere -lo ‘czar: più ‘accessibile a pro- 
poste per una prossima pace. Ma illin- 
guaggio che lo czar avrebbe tenuto mer- 
coledi collo stato maggiore, esclude Ja 
possibilità che la Russia pensi a de- 
porre le armi prima di aver ottenuti 
vantaggi positivi e decisivi anche in Eu- 
ropa. L'esercito russo svernerà in Bul- 
pria © stabilirà un ‘eampo speciale a 

irnova per le provvigioni. 


In Francia l'incertezza continua e la 
lotta fra i partiti e i pubblici poteri 
non ha smesso affatto della sua inten- 
sità, malgrado Ja risposta abbastanza 
chiara e solenne che il paese ha dato 
all'appello dgl maresciallo: Mac-Mahon, 
1 giornali-di--Parigi commentano on 
vivacità; e ciascuno dal punto di vista 
degli interessi del partito, la nota del- 
l'Havas, che già ci fu comunicata, e 
colla quale .si accenna al proposito del 
maresciallo di non separarsi dai mini- 
stri, o all'intenzione dei ministri di non 
separarsi. dal maresciallo. ll Z'emps 
cerca di ridi rre al suo significato vero 
questa nota. Non risulta da ossa che il 
ministero De Broglie«Fourtou pensi di 
presentarsi davanti alla nuova Camera, 
dell'accoglienza dèlla quale non potrebbe 
monomamonto dubitato. « Noi crediamo 
di sapere, scrive l'autorevole giornale 
repubblicano, che la dimissione di.tatti 
i ministri è decisa 0 che comparirà sul 
Journal Officiel il 5 novembre, valera 
dire l'indomani stesso delle elezioni pel 
rinnovamento dei Consigli generali. » 
Ma è consapevole il Temps di ciò che 
bolle all'Eliseo ? Speriamolo. Ad ogni 
nodo, sì aspetti il © novembre. Un'altra 
nota dell'I/avas, dopo il 5 novembre è 
negli stessi termini poco rispettosi per 

nuova maggioranza dell'Assemblea, 


vanolto., de' Gorman, che avea incon- 
trato ,una volta in casa del signor 
Hume! 

— No, ma io amo piuttosto altre 
genti che boltegai arricchiti. Preferisco 
contadini, preferisco soldati e marinai 
è le professioni libere come le chia- 
mano. Sono certa che non vorrete che 
io ammiri macellai o fornai, mamma ? 

— I Gorman non erano fornai nè 
macellai, ma rispettabili fabbricanti di 
carrozze. 

— È sompré un commercio e, per 
giunta, anche più inutile. E, per conto 
mio, dello carrozze non saprei the me 
ne fare, Ero tanto annoiata delle scar- 
rozzate che si facean tutti i giorni colla 
zia Shaw e avevo tanta voglia di pas- 
seggiare ! 

3 Margherita passeggiava infatti a 
dispetto del tempo. Ell’era sì felice fuori 
di casa; a fianco di suo padre ch le 
parea di volare sul suolo. A -vederla 
solcarè sì leggera il terreno si sarebbe 
detto ‘ch’ella fosse nata all'aperto, come 
le foglie che Îl vento spingeva. Ma Je 
serate erano alquanto difficili a passar 
hene. Subito dopo il the il signor Hale 
sì ritirava nella sua piccola biblioteca 
ed essa e sua madre rimaneano sole. 

La signora Hale non s'era mai curata 
gran cosa di libri, e aveva scoraggiato 
fino da principio suo marito ne’ tenta- 
tivi.che aveva fatto, appena erano stati 
sposi , di farle lettura mentr'essa lavo- 


non potrebbe più lasciar sussistere dei 
dubbii intorno agli intendimenti del 
capo del potere esecutivo e alla. sua 
docisione di non inchinarsi dinanzi alla 
volontà nazionale. 


_——-——— 


LA CRISI POLITICA IN FRANCIA 


I giornali inglesi più autorevoli, come 
i nostri lettori hanno potuto vedere, 
consigliano il presidente della repub- 
blica francese a cedere alla volontà del 
suffragio umiversale, cambiando il mi- 
nistero e avvicinandosi al centro sini- 
stro e alla sinistra moderata. In questo 
consiglio sono dominati da due idee 
principali. Una è il-rispetto della lega- 
lità. Per un inglese non è lecito dispu- 
tare se la maggioranza della Camera 
dei comuni abbia il diritto di governare 
il paese con un proprio Comitato, che 
essa addita alla Corona. Il dubitarne 
sarebbe un’offesa alla coscienza gene- 
rale e individuale di ogni inglese. E 
poichè vi è in quella nazione un senti- 
mento leale e schietto intorno alla bontà 
del regime che la rende felice, sarebbe 
lietissima che se ne propagasse l’esem- 
pio. Ma vi è un altro pensiero ascoso 
che guida la stampa inglese in questo 
consiglio. È la preoccupazione domi- 
nante della conservazione della pace in 
Europa; il sospetto non infondato che 
una Francia retriva , imperialista, cle- 
ricale ,, fosse spinta a violarla da più 
ragioni, che facilmente s'intendono. La 
compressione politica interna sarebbe 
più facilmente tollerata, se si tentasse 
una riscossa contro la Germania, Gli 
umori clericali ecciterebbero una cro- 
ciata a favora del Papa. La Germania 
e l'Italia reagirebbero, e ne potrebbe 
uscire un conflitto universale. Ora è 
manifesto che un governo moderato, di 
centro sinistro e di sinistra, resisterebbe 
a questo spirito di avventure, e, intento 
a rimerginaro le ferite del paese, non 
penserebbe ad alcuna novità all’estero. 
Noi crediamo che il ministero francese, 
e segnatamente il ministro degli affari 
esteri, siano in pienissima buona fede 
quando protestano a favore della pace, 
Ma s'illudono credendo che potranno 
frenare i battaglioni d'intolleranti e di 
retrivi chè stanno dietro a loro e che 
li trascinerebbero e all’interno e all’e- 
stero a pericoli gravissimi. Non vi è 


| 


dubbio che se il telegrafo ci annun-| 


ziasse che il maresciallo , serbando il- 
lesa la dignità, piegasse a più miti 
consigli, non solo il diritto pubblico sa- 
rebbe pago , ma si diffonderebbe nel- 
4’ Europa un sentimento di pace e una 
Sicurezza che oggi le mancano. Quanta 
saviezza nei reggitori della Francia, se 
volessero riconoscere che hanno per- 
duta la partita e si ritirassero con di- 


gnità dal governo! Così si educherebbe | 


il paese, oscillante continuamente fra i 
colpi di Stato della piazza e quelli della 
reggia- o della presidenza’ della repub- 


rava. Da prima avevano avuto ricorso 
al giuoco ; ma il signor Hale s'era in 
breve avvisto che, se taluno veniva ad 
interromperlo per doveri relativi al suo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


blica, al rispetto dei diritti e dei doveri 
pubblici, e vi sarebbe speranza che un 
raggio di quella coscienza della legalità 
che contrassegna. il popolo inglese, pe- 
netrasse ‘anche. nella bella terra di 
Francia. Imperocchè sinora peccarono 
egualmente principi e popoli, e tutti e 
due hanno d’uopo di rattemprarsi e ri- 
generarsi nel rispetto della legge e nel- 
l'osservanza schietta del regime costitu- 
zionale: E oggidi in verità la colpa sa- 
rebbe tutta del capo dello Stato, se la 
Francia dovesse essere spinta di nuovo 
nei pericoli delle reazioni e delle rivo- 
luzioni. 

————_—_—_—_—_—___— 


ANCORA DEL CONGRESSO DI BERGAMO 


Non piace alla Voce della Verità il 
mostro giudizio sul- Congresso cattolico 
di Bergamo, che meglio dovrebbe chia» 
mafsi clericale, e ci dà sulla voce. A- 
vrebbé fatto meglio ad esaminare il 
male che noi notavamo e a studiare i 
modi di correggerlo. Un clero indolto, 
che abbandona le fonti del sapere e 
delle grandi tradizioni degli insigni padri 
della Chiesa, per isterilirsi in una guerra 
astiosa contro i principii della società 
moderna, non è un argomento di forza. 
Può essere uno stromento docile di ser- 
vitù, ma non vale a preparare quelle 
vittorie durevoli, le quali nelle cose 
spirituali non si guadagnano che col 
sapere e col carattere morale. Noi ai 
mettiamo che le ‘società moderne vi- 
vano travagliate in un periodo di crisi 
morale e religiosa; non sono paghé del 
vecchio Iddio, dei vecchi riti, daî quali 
si allontana ogni dì più lo spirito della 
vita. E questa crisi, la quale si osserva 
così acuta e molesta nei paesi cattolici, 
sarebbe ingiustizia il trascurarla nei 
protestanti. Nei quali il dissidio fra la 
tradizione, il simbolo, il rito rappresen. 
tato (dal clero evla scienza civile e laica 
si fa ogni di più manifesto. In Ger- 
mania.vi è chi si è impensierito a tale 


segno che crederebbe di poter .arre- | 


stare la lotta per la coltura, rinfor- 
zando il clero pietista e deprimendo il 
liberale. 


ma che portano il nome di due illustri 


| pensatori, lo Strauss e l'Hartmann, la 


crisi del protestantesimo, per diverse 
ragioni, non è meno intensa di quella 
del cattolicesimo. E dobbiamo pensarci, 
sapendo per prova che sono periodi sto- 
ricì pieni di dolori quelli nei quali il 
dubbio amareggia l'umanità. Sono tran- 
seunti; preparano muovi progressi reli- 


rati con somma diligenza e sullecitu- 
dine. A temperarne i mali è d'uopo di 


{ una. grande e misurata saviezza nelle 


guide morali e nei. pastori dei popoli. 
Ai quali non è più lecito oggidi im- 
porre un ossequio cieco, ma rationadile, 


| come .lo voleva S. Paolo. È colla scienza 
| storica e colle discipline naturali che si 
| devono.combattere, se è possibile, lo 


| 
| 


scetticismo e il materialistmo, e non con 
Yane 6 pompose declamazioni dettate in 
cattivo latino e in istile orientale. Se 
riviressero i più gloriosi padri della 


Quando ella si trovava con la madre, 
le pareva che ne avrebbe potuto discor- 
rere più facilmente a suo padre. Quando 
poi si trovava con esso, pensava che le 


ufficio, o che almeno da lui erano sti- | costerebbe meno toccare quel soggetto 
mati tali, sua moglie ne era indicibil- | con la madre. Probabilmente poco di 


mente contrariata e metteva ciò nel 
conto delle spine del suo ufficio. Perciò 
s'era in breve risoluto che valesse me- 
glio ritirarsi addirittura nella sua biblio- 
teca per esser pronto ad accudire a co- 
desti doveri qualora esigessero la sua 
presenza , e laddove ciò non era, per 
attendere alle letture speculative e me- 
tafisiche che erano il suo diletto. 
Mentre Margherita sedeva le lunghe 


sere piovose nel salottino al fianco di | 


sua madre, ora attendendo a leggere i 
pochi classici che le forniva la libreria 
di suo padre, ora rispondendo alle molte 


interrogazioni della madre sua relativa- | 


mente ai particolari della sua vita in 
Londra, le si affacciava beno spesso 
una domanda a lei pure circa un sog- 
getto ben importante al suo cuore, cioè 
intorno a suo fratello Federico e a ciò 
che faceva allora e dov'era. Ma si trat- 
teneva dall’entrare in un tema così de- 
licato, essendo conscia che }a delicata 
salute di sua madre e la sua antipatia 
dichiarata con Helstone datavano ap- 
punto dal tempo in cui Federico era 
stato involto in quella sommossa , dei 
cui particolari non era mai stata rag- 
guagliata appiono. 


nuovo avrebbe potuto intendere. In una 
delle lettere da lei ricevute a Londra, 
suo padre le diceva che averano avuto 
notizie da Federico, il quale si trovava 
sempre a Rio ed in buona salute, e le 
mandava i suoi più affettuosi saluti. 
Tutto ciò era invero poco © nu a 
quanto ella avrebbe bramato sapere. 
Nelle rare volle in cui il nome del 
fratello era pronunciato, essa lo sen- 
tiva rammentar sempre come il potero 
Federico. La sua stanza era tenuta 


| chiusa e pulita , ed era spolverata so- 


stantemente da Dixon, una vecchia serva 
di casa della signora Hale che l'aveva 
accompagnata fedelmente nella sua di- 
sgrazia, (Tale essa reputava infatti il 
matrimonio della bella signorina. Bo- 
retford, una bellezza del Rutlandshire, 
col povero curato di campagna , con il 
quale aveva però sempre conservata 


E come si vede in due libri, .| 
coi quali non consentiamo interamente, | 


A Parigi all 
Londra, 


sotto cui si spedisce 
Per gli anmunzi rit 


Chiesa, non è dubbio che tuonerebbero 
contro i loro degeneri continuatori più 
che contro i cultori appassionati della 
scienza moderna e inesorabili verso 
ogni specie di teologia. Questa è la ve- 
rità; ed esaminando oggidi lo stato dei 
collegi e dei seminari ecclesiastici, se- 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo 


volgersi esclusivamente all’ Agenzia 

A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo. 
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a a a 


| dice che furono tutt’ 
} pel governo; inquantochè questa’ volta era 


gli uffici postali.» <> 
Havas , rue! Notre Dame des 


i n sit 
da devono avere unita la fascia. in corso 


LE ELEZIONI FRANCESI 
Correspo: 
parlando dell'esito . delle. elezioni 


di pubblicità di 


posta espressamente è precisamente la que-- 


stione di fiducia pol maresciallo Mat= . © 


gnatamente in Italia, vi è cagione ad } Mahon. Il paese doveva dichiararsi ‘in fa- 


accrescere il rammarico. | 
Quale languore e deficienza di studi ! | 
Ben si può dire: Ressurerit sed non est Î 
hic. Non appare un’opera che sia notevole; 
un nomo che abbia un carattere di vera | 
eccellenza e di vera finezza. E nella 
stessa eloquenza, che è un modo che 


visto di recente un gesuita valente @ 
irrequieto messo in cione per un | 
libro, nel quale non si nega reci 


vore @ contto il maresciallo, 6 io ibra 4 


ed il clero esercitarono ogni sorta di pre: 
sioni in favore dei candidati govermadiio 
Se ciò malgrado vennero eletti 320 
tati anti-governativi, significa che il 
è interamento contrario all’ attuale gò= 
verno, 

« Il rinforzo più considerevole della mi- 
noranza — 


pl 
dopo lé elezioni ‘ed un’ ulteriore lotta dei 
partiti sembra sicura, 
< Quanto alesffaificato delle elezioni pei 


| è rabbiosamente Ja possibilità di un ac- | rapporti della Francia a ‘estero, devo no- 


| 


una avversione invincibile). Il padron. | 


cino Federico era stato sempre il suo 
favorito , il suo orgoglio; e non era 
senza alquanto attenuare il suo conte» 
gno e sembiante dignitoso ch’ella atten- 
deva a ordinare la sua stanza con tanta 
cura, come s'ei dovesse giungere a casa 
tutte le sere, 


cordo fra la patria e Dio! 

Continuino, continuino questi ciechi 
difensori del. clericalismo per una via | 
irta di spini e aridissima; continuino, | 
a seminare la servilità è raccoglierdtiy 
l’ateismo. I Voltaire escono ie toda 


di quei conventi, che opprivip Je pro- 


fanano la ragione umgna. [ 


Le intenzioni dei repubblicani francesi. 


Colle debite riserve riproduciamo dal 
Gaulois, giornale bonapartista , le seguenti 
risoluzioni che sarebbero state adottato in | 
un'adunanza dei principali personaggi della H 
sinistra, come programma del partito per 
le prime sedute della Camera: | 

1° Verifinazione delle elezioni, procedente 
ogni altro atto, fatta in presenza del mini- 
stero attuale; L 

2° Annullamento in blocco di tutte le 
elezioni fatte sotto il patrocinio ufficiale, , 
o raccomandate come gradito al mare- 
sclallo; | 

8° Mottero in stato d'accusa il ministero 
attuale ; \ 

4° Votazione d'an ordine del giorno che 
biasimi con energia l'intervento del maro- 
sciallo nella lotta elettoralo è colpisca il 
ministero del 16 maggio; 

5° Votazione d'una logge che motta a 
carico dei ministri tutto lo spese di affis- 
sione, di spedizione e di distribuzione dei 
manifesti del maresciallo, come pure tutte 
le speso-falto per sostenere i candidati ufB- 
clali. Nomina d'una Commissione por fis- 
saro l'ammontare di queste speso; 

©° Rifiuto assoluto di votare il bilancio 
finchè il maresciallo non avrò, dopo la ye- 


| rificaziono dei potori, accettato il ministero 
giosi è morali, ma vanno stuiliati e cu- | 


che precedette quello del 10 maggio, meno 
Décazes ; 

#° Destituziono di tutti i prefetti o sotto- 
prefotti attualmente in ufficio, Cangiamenti 
numerosi nel personale dei ministeri e dello 
amministrazioni pubbliche; 

8° Destituzione di tutti i magistrati che 
si associarono alla politica del10 maggio; 

9° Revisione di tutte lo nomine fatte 
dopo il 10 maggio; 

16° In caso di resistenza del marescia:lo, 
rifiuto degli stipendi e decadenza. 


e 


—_—_—————————————————— 


Margherita non poteva a meno di 
supporre che fosso stata qualche ‘ulte- 
riore notizia sul conto di Federico che 
rendesse suo padre si turbato e in- 
quieto come appariva. La signora Hale 
non sembrava accorta di ciò. Egli era 
sempre del pari gentile e tenero, sempre 
del pari premuroso di ogni cosa che si 
riferisse al benessere altrui. Ma la fl. 
gliuola notava una preoccupazione co- 
stante, diversa dalla più o meno duro- 
vole influenza che esercitava sempre sul 
di lui animo sensibile pur l'accostarsi a 
un letto di morte o l'udire di alcun de- 
litto. Era una preoccupazione che pa- 
reva derivare da alcun soggetto non re- 
lativo a cose esteriori e che non po- 
teva ricever sollievo al pari che questo 
da azioni esercitate in beneficio de’su- 
perstiti o della generazione avvenire, 
raddoppiando di zelo nelle lezioni da Jui 
impartite alla scuola. No; anzi il signor 
Halo allora si mischiava a’suoi parroc- 
chiani meno del solito, e rimaneva più 
tempo chiuso nel suo studio. Egli aspet- 
tava con ansietà il postino dol villaggio, 
il quale un tempo «ovea ripeter più 
volte il suo segnale, che era di pic- 
chiare alla finestra della  retrocucina 
innanzi che nessuno gli ‘desse retta. | 
Attualmente il signor Hale passeggiava | 
per il giardino aspettandolo se il ‘tempo 


‘era bello e, se non lo era, se ne stava | 


ponsosamente alla finestra del suo studiò 
finchè lo redesse passare e quando questi ; 


tarsi in primo luogo il fatto che ambidte 5 


i grandi partiti nelle elezioni stesso hanno 
con premura manifestato i sentimenti pa- 
giri della Francia ed il loro amore por 

pace, Da ambe lo patti si protestò cho 
colla vittoria la causa della paco non sà- 


prebbe posta in pericolo; nessuno dei due + 


poteva dare al pacifico cittadino una pro- 
iffessa più gradita quanto l'assicurazione 
della pace. » 

La Provinzial Correspondenz conclude 
dicendo che la vera sconfitta nelle elezioni 
fu del partito clericale, il quale del résto 
era già stato sconfossato prima dal governo 
Stesso, 


L'Etoile Belge fa menzione della voce 
che corre noi circoli diplomatici, secondo 
cui il principe di Bismarck richiamerebbe 
per qualche tempo’ da Parigi il principo 
di Hohonlohe, ambasciatore di Germania, 
nel càso in cui il maresciallo Mac-Mahon 
non si sottomettesse alla volontà nazionale, 
———_____——_T _—__ 

L'ON. CRISPI A VIENNA 

« L'on. Crispi — scrive la Neue Freie 
Presse del 18 — feco visita al ministeo 
della giustizia, dott, Glaser, e no approfittò 
per parlargli del trattato sulla tutela }e- 
galo (Rechtshilfe) fra l'Austria è l'italia. 
I particolari di questo trattato, nol quale 
si stipulerebbo l'ugualo trattamento dei sud- 
diti dei duo Stati noi processi ponali, non 
sono, nataralmento ancora stabiliti; però il 
dott. Glaser avrebbe accolto favorevolmente 
la proposta e manifestata Ja sua volontà 
di appoggiarlo presso il governo cislcitano 
@ presso l'angherese, 

< L'on, Crispi ebbo pure un colloquio 
col ministro del commercio, cav. di Chlu- 
mecky, sul nuovo trattato di commercio 
fra l'Italia © l'Austria-Ungheria. Allo do- 
mando da osso {alte ricovè per risposta che 
la sorte di questo trattato. dipendova dal 
risultato dei negoziati colla Germania, poi- 
ché il trattato di commercio tedesco dovea 
costituire il tipo per tutti gli altri, » 


A proposito di questo trattato austro- 
germanico, la Pol. Corr. dubita che | ne- 
&oziati abbiano un esito favorevole prima 
della fine dell'anno è fa prevedero l'attoa- 
zione d'una tariffa autonoma, ovvero del 
prolungamento del sistema provvisorio. 


avea risposto con un crollar del capo 
alla muta interrogazione di lui, il par- 
roco lo accompagnava spesso a lungo 
con lo sguardo innanzi di rimettorsi al 
suo lavoro; ciò che non faceva senta 
dar segno di cuore oppresso © mente 
preoccupata. 

Ma all'età di Margherita ogni appren- 
siono , non del tetto fondata sui fatti, 
è facilmente dissipata, altheno per qual- 
cho tempo, da un brillante raggio di 
sole o da qualche altra circostanza pià- 
cevole, 

Erperò allorchè vennero i beî giorni 
d'ottobre, lo sue apprensioni tacquero 
ed ella non pensò fuorchè alle bellezze 
della foresta la quale ora, dopo la fal- 
ciatura, offriva de' seni e de’ nuovi re- 
cessi accessibili. Ell' avea imparato a 
disegnaro con Edilta © si proponeva di 
compensare il tempo cle’ avea inutil- 
mente lasciato scorrere nel luglio @ 
nell'agosto com ritr: allora, innanzi 
che venisse il verno alcuni de’ punti 
che maggiormente lo piacevano. In con- 
segnenza, ella stava preparando la sua 
tabella da disegno una mattina, mentre 
Sara, la serva, apri l’uscio e annfinciò: 

— Il signor Enrico Lennox. 


UL 
Chi va adagio va sono e valontano 


< Il signor Enrico Lennox! » Mar. 
ghorita avea ponsato a Jui appunto un 
minuto avanti e s'era rammentata della 


; Temps 


. nella discussione ed accusare « lo zio del 


norevole Crispi si è recato a visitare l’uf- 
vasti locali della Neue Freie Presse. Il 
gli onori. 


E 1 ]le 


L'ESTREMA SINISTRA UNGHERESE 


nazione ungherese - esso dice - abbiano in 


di Parigi pubblica il 

da Vienna, 18 ottobre ata: 
ndrassy riceverà a Pest il: 
le cui spiegazioni pare sieno 
Vienna con una certa ri- 
abbiano dissipato le inquie- 

prodotte dalle relazioni della sua 


Durante il suo soggiorno a Vienna, l’o- 
ficio di redazione, la stamperia e gli altri 


signor Etienne, redattore-capo; gliene fece 


_Il Fremdenblatt del 48 ha un articolo 
molto severo contro i deputati ungheresi 
che presentarono un’interpellanza sulla co- 
spirazione di Szekler, e li accusa di mancare 
di patriottismo e di lealtà alla dinastia: 
< Malgrado che i migliori uomini della 


cuore irremovibile il sentimento della fe- 
deltà dinastica, i millantatori della tempra 
del deputato Nemeth non cambieranno 

stema tanto presto. Egli osò comprendere 


re » il comandante in capo dell'esercito, in 
seguito a voci vaghe e da lungo tempo ret- 
tificate dai giornali, di « simpatie russe!» 
Questa inqualificabile attitudine dell'estrema 
sinistra ungherese non ci sorprende, ma ci 
stupisce bensì di scorgere fra gl’ interpel- 
lanti il nome del barone Lodovico Simony, 
già ministro del commercio. A quella s0- 
cietà non dovrebbe appartenere un uomo 
che anche recentemente ha fatto parte ono- 
revolmente del governo. L' interpellante 
Simony sembra aver dimenticato a chi deve 
il suo titolo baronale. Era un valoroso ed 
ardito uomo quel Simony che, quale ussero 
fece le guerre contro i francesi sotto 
tore Francesco, ch'era altamente stimato 
ll padro dell'arciduca Alberto e che venne 
da esso decorato della croce di Maria Teresa 
© del titolo di barone, per uno splendido 
‘attacco, alla testa de' suoi squadroni, contro 
il nemico preponderante. Questo colonnello 
barone Simony non era un valoroso sol- 
tanto; egli era anche leale e certo non a- 
vrebbe spinto tant’oltre la sua opposizione 
contro il governo del suo sovrano da asso- 
ciarsi con uomini che non fanno alcun mi- 
stero dei loro sentimenti antidinasti 
non solo offendono la dignità del P. 
mento, ma non indietreggiano da alcun 
mezzo per agitare lo masse. » 


iii 
I disastri finanziari in Germania 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Berlino, 16 ottobre. 

Il mondo commerciale ed in particolare 
îl bancario della capitale si sento viva- 
mente commosso e sfiduciato dallo s:anda- 
loso fallimento della cosidetta Banca feu- 
dale di Pomerania 3 Stettino, Non ancora 
era scomparsa la memoria della recente ca- 
tastrofe, del principe Putbus, la quale ha 
«gravemente compromesso un gran numero 
di creditori, o di già vediamo funostato il 
mondo bancario tedesco da un nuovo disa- 
stro, Sarebbero meno inquietanti codesti av- 
venimenti, so sì potessero considorare como 
fatti isolati, ì quali, una volta compiuti, 
mon tirano con sò altro strascico. Ma, in- 
vece di fatti isolati, sono pur troppo indizi 
autorevoli d'un intero sistema economico, il 
quale, basato sul falso, rode il benessero 
di tutto il paese în proporzioni più o meno 
grandi. Sarebbe farsi una grande illusione 
so seriamento si volesse credere sanati tutti 
i danni procurati «dalla febbre di spocnla- 
zione, cho dopo la guerra avea invasa tutta 
la società berlinese dall'alto al basso. 

Nulladimeno un miglioramento si era ma- 
nifestato nelle condizioni finanziarie della 
capitale; gli spostamenti colossali prodotti 
dal numero favoloso dei fallimenti dei cosi- 
detti Grinder, valo a dire, dei fondatori 
d'impreso sociali, spesso volto aeree, 0 e- 
rano diventati definitivi o s'erano accomo- 
dati come meglio si era potuto. Oggi que- 
sto miglioramento riceve un contraccolpo, 
più pernicioso forso per l'impressione mo- 
rale che per lo perdite diretto e reali. 

L'affare del principe Putbus ha ricomia- 
ciato una nuova serio «i deplorabili danni 
recati al credito ed alla moralo pubblica. 


————— AO 


sua interrogazione circa le suo proba- 
bili occupazioni a casa. 

Era proprio un parlare del sole e 
scorgerne i raggi e una luce di sole il- 
luminò infatti la faccia di Margherita 
mentre ella, posata la sua tabella, si 
avanzava alla volta sua per stringergli 
la mano. 

— Avvertite la mamma, Sara — dis- 
sella poi alla donna. Ed a lui: 

— La mamma ed io si desiderava 
chiedervi tante cose sul conto di Editta; 
vi sono tanto riconoscente che siato ve- 
nuto, 

— Non ve l'ho detto che ci verrei ? 
— rispose egli, parlando in tono più 
sommesso di quello usato da lei. 

— Ma io avevo sentito che eravate 
sì lontano! lassù, tra i monti scozzesi, 
che non avrei mai creduto di vedervi 
ui... 

f — Ob, gli è vero cho pensai bene di 
sorvegliare alquanto la nostra giovane 
coppia, che aveva estremo bisogno di 
un Mentore nelle pericoluse escursioni 
che intraprendeva per monti e per la- 
ghi. Perciò ho pensato bene di non ab- 
bandonarli finchè non li ho visti imbar- 
cati a P... 

— E voi ci siete stato? Oh, Edilta 
non mi ha punto nominato questo posto. 
Ell’ha scritto tanto in fretta ultima- 
mente! Hanno salpato martedi, non è 
vero? 

— Sono partiti martedì, liberandomi 
da molte responsabilità. Editta mi ha 


Una casa signorile, come quella del sud-, 
detto principe, che godeva una rendita an= 
nua di un mezzo milione di lire , non do- 
vea mai sfasciarsi , come pur. troppo àv- 
Tha Randa" poroso denaro 1 grano 

ita annua possono desumere la gran- 
dezza della catastrofe, e le perdite enotmi 
dei creditori, le quali debbono essere tanto 
più dolorose, perchè pare che la legisla- 
zione feudale, ece., non concede loro quella 
sicurtà che offrirebbero dei beni non legati 
a siffatto vincolo, Non era però solo adesso 
che il nome del principe Putbus era me- 
scolato in mille dicerie, Il deputato La- 
sker lo avea denunziato apertamente nel 
Reichstag, allorchè si trattava, se non m'in- 
ganno, di riformare la legge sulle Società 
anonime. Essendo il principe Putbus, mem- 
bro del Herrenhavs, ne uscì una lunga se- 
quela d’investigazioni, di recriminazioni, di 
sentenze d’un giurì d'onore, ecc., senza però 
produrre una soluzione veramente soddi- 
sfacente. Allora la cosa fu posta a dormire, 
finchè un mese fa si sparse la voce della 
fuga del-principe, del fallimento, ece., ecc. 
Non #'avverò che il principe fosse fuggito, 
ma il fallimento era avvenuto. Giuochi di 
Borsa, false speculazioni ferroviarie, ave- 
vano dissestato completamente il principe, 
la di cui sostanza era già da anni compro- 
messa dal fratello maggiore, ora defunto, 
Ora il principe e la sua famiglia dovettero 
lasciare i possedimenti del cospicuo casato. 
L'impressione che questo avvenimento suc- 


stato tanto più profondo, perchè il principe 
@ la principessa Putbus, morta da qualche 


conservato delle relazioni 
Patbus, la principessa ereditaria era legata 
da intima amicizia colla defunta princi- 


A brevissima distanza è seguita alla ca- 
tastrofe Putbus quella della Banca feudale 
Pomerania. La parola feudale non ha più 
alcun significato nel nome di quell'istita- 

la Banca istituita nel 15 a- 
gosto 1824 era destinata in origine al cre- 
dito agrario, locchè diede luogo a chia- 
marla: Pommersche ritterschaftliche Pri. 


ì 
fra le più solide, il suo cre- 
dito era illimitato. La provincia di Stettino 
faceva amministrare da essa i suoi fondi, 
il municipio se ne valeva su larga sc: 
per le opere pie, il Zloyd baltico 
come banchiere , la Società ferroviari: 
Berlino-Stettino teneva presso di lei dei 
depositi che salivano al momento della so- 
spensione dei pagamenti all' egregia somma 
di due milioni e mezzo. 

Nessun sentore avea preceduto 1’ insol- 
venza del grande Istituto, Il giorno in cui 
scoppiò , la Direzione delle ferrovie stava 
per mandarle un deposito d'un altro mezzo 
milione. Alcuni giorni or sono morì il di- 
rettore sig. Pabot ; la sua morte attribuita 
adesso a suicidio rivelò al suo successore 
Siegel il grave stato dello stabilimento, il 
quale da anni avea lavorato sul passivo , 
senza che il personalo della ragioneria 


travano nelle loro mani quella parte della 
contabilità, che avrebbe potuto far concepire 
dei sospetti, Un subitaneo ribasso del 20 010 
con cui delle azioni numerose comparvero 
alla Borsa di Berlino, ove il giorno innanzi 
erano segnate a 124 diede l'allarme in 
modo tale che il sindacato di Borsa per 
quel giorno lo escludeva dal listino, 

Nelle ventiquattr'ore successive avvenne 
la sospensione, alla quale segui l'apertura 
del concorso senza alcun indugio. Le azioni 
che ieri valevano ancora l'altissimo ed in- 
solito prezzo di 123 oggi non valgono più 


Soltanto i depositi fiduciari ascendevano a 
17 milioni. Azionisti 0 ereditori sono tutti 
rovinati; la cifra totale del fuilimento non 
è ancora conosciuta. Ora seguirà fallimento 


sugli affari anche alla nostra Borsa. Gli 


simi, un sospetto goneralo riempie gli animi 
0 so lo grandi nostre case bancarie non 
esercitano presto la legittima loro iufluenza 
cercando di tranquillare il panico che si è 
impadronito del capitale, vi è da temere 
pur troppo che 1° arrenamento degli affari 
prenda proporzioni ancora maggiori. 
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dato un’ infinità di messaggi per voi. 
Credo anzi d'avere un piccolo, piccolis- 
simo bigliettino non so dove... eccolo. 

— 0h, grazie! — esclamò Marghe 
rita. E poi, in parte desiderando di po- 
terla leggere sola e più liberamente, 
chiese il permesso di uscire per avver- 
tire di nuovo sua madre del suo arrivo 
(porchè Sara di certo non aveva ca- 


pito bene), e lasciò solo il signor 
Lennox. 
Questi, allorchè ella fu uscita, co- 


minciò ad esaminare la stanza nel suo 
solito modo scrutatore. Îl piccolo lo 
faceva il suo migliore effetto, veduto 
alla luce del sole. La finestra aperta 
lasciava penetrare le rose rampicanti e 
il caprifoglio scarlatto. Ma le tende si 
vedevano lavate più volto, il tappeto 
avea sbiaditi i colori, ogni cosa in quel. 
l'appartamento gli parova più meschina 
di quanto egli se l'era figurata, come 
fondo di scena per Margherita , il cui 
portamento e l'aspetto erano degni di 
tina regina. Egli prese uno dei libri 
che giacevano sul tavolo; ora il Para- 
diso di Dante nell'antica rilegatura ita- 
liana di pergamena e oro. Vicino v'era 
un dizionario e alcune parole copiate da 
Margherita, che egli contempiò non 
senza interesse. Poi trasse un sospiro. 
— Si vede che realmonto le rendite 
sono scarse com'ella il diceva! Mi pare 
strano, perchè le Beresford appartene- 
vano ad una buona famiglia. 
Margherita frattanto avea raggiunto 


cesso nelle più alto sfero della società è | 


no fosse accorto, poichè i direttori concen- | 


nulla : 3000 persone perdono i loro risparmi. | 


a fallimento come corollario inevitatilo 
della catastrofo che ha reagito potentemente , 


scambi sono divenuti d'un tratto difficilis- | 


Sulle vero cause del gran disastro giaco 
ancora un fittissimo velo, perchè male si 


direi quasi, eccezionale. Si parla di sol 

zioni, di prestiti non garaùtiti, di un” 

tafogli pieno di effetti protestati e di valore 
dubbio, di ipoteche fittizie ecc, ecc. Ora si 
aspetta che si faccia la luce. Intanto le 
grandi industrie delle provincie baltiche , 
ferrovie, raffinerie, opifici meccanici ecc. ecc. 
s'ebbero un colpo mortale dal fallimento, 
le di cui conseguenze danno molto da temere. 
Il capitale con cui nel 1824 Ja Banca 
venne fondata ascendeva a 8 milioni di 
marchi, nel 1849 subi una riforma, la quale 
portò il capitale al doppio, Il-governo le 
accordò il diritto d'emettere della carta 
monetata per 6 milioni, Allorchè la nuova 
legge bancaria por l'impero condusse alla 
istituzione della Reichsbank, la quale è 
pure compromessa nel fallimento la Banca 
feudale di Pomerauia come molte altre 
Banche, rinunziò spontaneamente all' emis- 
sione di carta monetata, perchè vincolata 
dalla nuova legge a tropje difficoltà e pre- 
cauzioni. Questa risoluzione però non potè 
destare alcun sospetto, dappoichè molte altre 
Banche presero il medesimo provvedimento, 


prescrive sull’ emissione della moneta car- 
tacea, hanno risparmiato questa volta al 
pubblico la perdita di altri tre milioni che 
la Banca, se vi avesse aderito, avrebbe po- 
tuto porre in circolazione. 


_—_____________+_—___ 


LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


Il Pungolo di Napoli pubblica le seguenti 
informazioni : 


Come già è noto, perchè venno ripetutamente 
| annunziato, concetto del ministero, © più pro- 
! priamento dell'on. Dapretis, sarebbe di costi- 
| tuire una grande Società finanziaria alla quale 

affidare l'esercizio di tutte lo linee ferroviarie 
italisne, escluse quello della Sardegna, che si 
trovano in una condizione speciale. 

Questa grande Società, rimanendo ucita negli 
intoressi, e probabilmente nella direzione, si 
dividerebbe però in due per l'esercizio dei due 
grappi ferroviari, sotto. la denominazione di 

dristico » e « Tirreno, » o qualurique altra 
che prevalesse, non attribuendosi naturalmente 
al nome alcuna importanza. 

Conseguenze di questa costituzione e del con- 
cetto che la farebbe sorgere, sarebbero i due 
| riscatti delle « Romane » già în parte com- 
piuto, e delle « Meridionali. » 

Il governo presenterebbe qui 

Riscatto dello « Meridi: 

Complemento del riscatto delle « Romane. » 

Contratto d'esercizio di tutte le ferrovie itu- 
liane per un tempo non minore di 20 anni. 

L'esercizio adunque sarebbe affidato, come di- 
cemmo, ad una grande Società italiana, 

Che farobbe questa Società? Che darebbe al 
| governo? 
| I governo, como abbiamo già detto, compi- 
| rebbe il riscatto dello « Romane, » realizze- 

rebbe quello delle « Meridionali » Non parliamo 
| delle condizioni particolareggiato perchè non le 
! conosciamo, nè forse per le « Meridionali » 
| sono ancora defiaitivamente stabilito, 

La Società concessionaria dell'esercizio pren- 
derebbe tutte lo lineo e tutto il loro materinle 
uello mobile « dell' Alta Italia » a prezzo di 


ridionali » a prezzo di tim», obbligandosi a re- 
stituirlo ad eguali condizioni. 
la compenso del materiale, è como garanzia, 


la Società assuntrico paghérebbo al governo | 


800 milioni nei tempi e. nei modi determinati 

dal contratto, 0 che noi ignoriamo. 
{ rebbe dal ministero impie- 
Îi ferroviarie in coi 
evidente nece: 
vantaggio per le popolazioni e 
o ad incoraggiare le Società di 
costruzi u> privato che sorgessero, come recen- 
temente wile province della Venezi 

Nataralmoota , uo” progetti di 
sar. bbero comprese le liueo 


lo grandi lineo esistenti - la linea 
Torino-Aosta - l'Eboli Reggio, ece. 

La Società assuntrice pagherebbe oltre a ciò 
ua cinone sninuo, il quilo dovrebbe servire "a 
controbilanciare il carico che venne sllo Stato 
dal riscatto dello linee dell'Alta Ital rico 
che si. valuta ora fra gli ott» e i di ioni 
annui - 0 quello che gli deriverà dal riscatto 
| delle Romano e delle Meridionali, 

Tasomma rarebbe il trionfo completo della po- 
| litica dei riscatti. 
! E per compierlo il governo prosexterabbo 
| puro la legge pel riscatto della Ragia tabacchi, 


metterebbe un utilo dai 15 ai 10 miti. ni annui. 
—r——r ————_ 


sua madre. Era unò de’ giorni più luna- 
tici della signora Hale, uno di quei giorni 
in cui soleva incontrar difficoltà dovun- 
que ; e la visita del signor Lennox prese 
la forma di una di cotali, benchè in 
segreto so ne sentisse lusingata. 

— Che disgrazia ! Per l'appunto oggi, 
che non si ha che un pranzo a freddo 
perchè le donne devono stirare !... è ci 
bisogna invitarlo a rimanere con noi di 
certo, il cognato d'Editta, e poi essere 
venuto fin qui... Ed il babbo è così triste 
stamane... io non so per qual motivo. 
Sono stata ora appunto nel suo studio 
e l'ho trovato che si appoggiara con 
la faccia e con le mani sopra il tavolo. 

lo gli dissi che ero certa che l’aria 
di Helstone doveva esser poco confa- 
cente a lui come era a mo e allora e- 
gli alzò «nbito il capo e mi pregò di 
nunciare una parola contro a 
Helstone chè se v'era luogo al mondo 
che gli piacesse era quest 
ra con tutto ciò che il suo abbatti- 
monto deriva dall'aria grave e rilas- 
saple. 

A Marghorita parve a un tratto che 
una folta nube fosse sòrta tra essa ed 
il sole, 


etto ad ascoltare pazientemente 
nella speranza che potesse esser di sol- 
lievo a sua madre a sfogarsi; ma fi- 
nalmente tentò di ricondurla al signor 
Lennox. 

— Al babbo piace il signor Lennox: 
andavan molto d'accordo insieme allor- 
chè s'incontrarono alle nozze di Editta. 


Le misure ristrettive che la nuova legge | 


costo; quollo dello « Romane » 0 dollo « Me- | 


operazione dalla quale l'on. Depretis si ripro- | permesso di ritornare dal 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 17 ottobre. — Occupan- 
dovi delle cose di Sicilia, in occasione della 
prima lettera del prof. De Luca Aprile, 
rettore del Paese, scritta all'indirizzo del 
direttore del vostro giornale, la quale è 
stata seguita da una seconda non meno im- 
portante, perchè , secondo me, è un brano 
di pura storia contemporanea, avete detto 
che sareste obbligati ‘a ‘chi vi additasse la 
maniera facile o almeno sicura di risolvere 
il problema della sicurezza pubblica nel- 
l'isola. 

Ora io mi permetto di dirvi che il ri- 
medio facile e sicuro difficilmente potrà 
essere adottato dal presente ministero, il 
quale, quantunque oggi abbia dovuto cam- 
biare opinione, come i suoi atti lo dimo- 
| strano, pure è vincolato da’ suoi precedenti 
| e non può riconoscere che tutto il male 
derivi dalla insufficenza delle leggi che ci 
governano e che dovrebbero essere, almeno 
temporaneamente, riformate. 

E infatti, se le leggi che abbiamo fossero 

state sufiicenti, noi non avremmo veduto 
| certe illegalità e certi atti d'arbitrio che 
niuno vorrà negare e che furono sinanco 
confessate dallo stesso on. ministro dell’in- 
| terno, quando disse che avrebbe chiesto alla 
| Camera un dil! d'indennità. 
|. Ma gioveranno queste illegalità e questi 
| alti d'arbitrio, che a fin di bene si sono 
adottati, a restaurare completamento la si- 
curezza pubblica in Sicilia e ad impedire 
! una nuova recrudescenza di reati? Mi sia 
| permesso di dubitarnò, appunto perchè le 
illegalità 6 gli atti d'arbitrio non possono 
| a lungo essere la regola ordinaria di un 
| buon governo. Cessato ogni atto men che 
legale, non rimangono che le leggi, o so 
queste furono insufficenti, tanto che si do- 
| vette sorpassarle , assumendo coraggiosa- 
mente una grande responsabilità , è chiaro 
ed evidente che torneremo da capo, anzi 
peggio di prima, per gli effetti stessi delle 
illegalità e degli atti d'arbitrio di cui si è 
fatto uso, 
Prendo per ora ad esempio i condanvati 
nelle isole a domicilio coatto, e voglio am- 
mettere incondizionatamente che tutti, nos- 
, suna escluso, meritino la sorte a cui hanno 
| soggiaciuto. Ammetto anche incondizionata- 
| mente che all'ollontanamento dalla Sicilia 
di questi pericolosi soggetti debbasi il mi- 
| glioramento delle condizioni di sicurezza 
pubblica in queste provincie © la distru- 
| zione del brigantaggio militante. Ma è fuor 
di dubbio che, per la maggior parte di co- 
loro che trovansi a domicilio coatto, non 
si è sempre osservata rigorosamente e non 
si osserva la legge. 

Non negò l’onor. ministro dell’ interno, 
{ quando parlò del dil? d’indennità, che molti 
individui, che trovansi a domicilio coatto, 
' vi rimangono tuttora, quantunque abbiano 
scontito la condanna loro inflitta, per di- 
sposizione, non sorretta dalla legge, dello 
stesso onor. ministro, È ancho indubitato 
che molti ammoniti, senza aver contravve- 
nuto agli obblighi dell'ammonizione, sono 
stati mandati a domicilio coatto. Molti casi 
sono finalmente avvenuti, pei quali alquanti 
individui, senza essere nemmeno ammoniti, 
sono stati pure mandati a domicilio coatto. 
| Ammettendo, come sopra dissi, che niuno 

di costoro sia stato colpito ingiustamente, 

e che l'autorità politica meriti ogni lodo 
! per aver saputo sbarazzare la Sicilia dagli 

clementi cattivi cho l'appestavano, siamo 

sempre lì, alla quistiono della legalità, alla 
quistiono cioè che, se le leggi fossero state 
sufficenti , le autorità politiche non avreb- 

bero avuto bisogno di sorpassarlo. per di- 

struggere il brigantaggio e migliorare le 

condizioni della sicurezza pubblica nell'isola. 
Ora, sia pure che il Parlamento conce- 
derà all'onor. ministro un bill d' indennità 
per tutto quello che, fuori della leggo, si- 
nora si è fatto, è stolto chì crede che vorrà 
|-contemporaneamente concedergli di conti- 
| nuare nello stesso sistema. Tutt'al più 
| potrà dire: punto e basta; si ritorni alla 
| più stretta legalità. Ed allora, dovrà esser 
domicilio coatto 
a tutti coloro, e non son pochi, che hanno 


TE. 


| Oserei dire che la sua venuta gli farà 
| bene. E in quanto al pranzo, non ci 
pensate, cara mamma. Carni fredde fa- 
ranno a meraviglia per una colazione, 
chè altro non stimerà probabilmente il 
signor Lennox un desinare alle due. 
— Ma che ne faremo di lui fino al- 
| lora? Adesso non son che lo dieci e 
mezzo. 
| — Gli offrirò di uscire 0 disegnar 
meco. So ch'ei disegna e covì vi sarà 
tolto di mezzo. Ma ora venite un mo- 


| mento; gli parrà di molto strano se 


fa jo son| 


nol fate. 

La signora Hale prese fuori il suo 
grembiule di seta nera e addolei l'e- 
| spressione della faccia. Ell’appariva una 

bella e signorile matrona mentre salu- 
tava il signor Lennox colla cordialità 
dovuta ad uno che era quasi un cone 
| giunto. Ei s'attendeva  palesomonte ad 
esser invitato a trattenersi o passaro il 
giorno da lorò e accettò l'invito con 
una lieta prontezza che fece bramar più 
che mai alla signora Hale di poter ag- 
giunger qualche cosa al bove freddo. 
Ei si mostrò pure contentissimo del- 
l'offerta di Margherita di bvscire (a di- 
sognarè insieme; e non volle ‘a’ niun 
patto che s'incomodasse il signor Hale 
dovendo incontrarlo sì tosto a desînaro. 
Margherita, portò fuori il suo materiale 
da dipingerne per farno una scelta è 
dopochè furono scelti accuratamente 
carta o pennelli, i due sortirono con la 
maggiore giocondità del mondo. 


espiato la condanna; dovranno anche essere 
liberati tatti gli altri chie vi furono spediti 


essore precedentemente ammoniti, © 


elli che, pur essendo ammoniti , non 
aveano contravvenuto all'ammonizione. Non 


può intendersi diversamente il ritorno alla |. 


pura legalità. . lens 
Che ne sarà dunque della Sicilia quando 
avrà luogo questo importante avvenimento? 


‘Torneranno tutti questi.soggetti, che .l' au- |: 


torità politica ha creduto di tener lontani, 
sorpassando la legge, come pericolosi alla 
sicurezza pubblica; e non è inutile aggiun- 
gere che, se prima di mandarli:via erano 
pericolosi per dieci, al ritorno saranno pe- 
ricolosi per cento per i dizagi sofferti,. per 
odio alle autorità che li hanno colpiti, per 
la miseria in cui trovano le loro famiglie, 
talune delle quali sono state costrette dal 
bisogno a covrirsi di disonore. 

A reprimere la tendenza a delinquere di 
tutti costoro, che l'autorità. politica ritiene 
malfattori , non ci sarebbe altro freno che 


giacchè, per conseguire n lov 
ricorrere ad illegalità, ad atti di arbit:io , 
può mai sperare che, senza riformare queste 
leggi, senza tenere legalmente ed in conti- 
nuità 805] la spada di Damocle sui mal- 
fattori, la sicurezza pubblica non sarà pre- 
sto profondamente turbata ? 

Qui sorge l’altra quistione. Potrà il pre- 

sente ministero, di cui sono noti i prece- 
denti, chiedere al Parlamento leggi più se- 
vere, o generalmente per tutta Italia, e par- 
ticolarmente per la Sicilia finchè, ne duri 
Îl bisogno ? Lascio a voi la risposta che, a 
rigor di logica, emerge troppo chiaramente 
da quello che sin qui, sfiorando appena l' ar- 
gomento, vi ho manifestato. 
Il Paese dice correr voce che quanto 
prima il comm. Malusardi possa essere ri- 
chiamato dalla prefettura di Palermo. Nello 
Stato presento delle cose, fo credo che non 
sì debba daro alcun peso a queste voci. 

È morto in questo ospedale quel povero 
Guastalla , assessore comunale di Caprari, 
a cui furono vibrate a tradimento duo fu- 
cilate, e di cui vi parlai nella mia proco- 
dente corrispondenza. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 


Ti prog.esso al tunnel del Gottardo nella pas- 
sata settimana fu di m. 28 40, dalla parte di 
Goschenen e di m. 22-10 dalla parte di Airolo; 
ia complesso m. 50 50, ossia m. 720 in media 
al giorno. 
A conferma ed amplisziono del,,nostro tele- 
grami i annuncia da Berna alla Nuova 
Gazzetta rigo che la Commissione inca- 
ricata di preavvisare circa alla ripartiziono degli 
8 milioni di franchi di nuovo sussidi» per l'im+ 
del Gottardo, fucendo astrazione di un 
sussidio federalo, propone di ripartire detta 
somma nel soguente modo: Zurigo fr..1,200,030, 
Argovia ciascuno fr. 1,009,000, Basi- 
lea città fr. 800,000, Lucerna e Ticino ciascuno 
itto ciascuno £. 300,000, 


scona fr. 750,000, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza part. dell''Orixione) 


(W) Parigi-Versaflles, 18 ottobre — 
Accade spesso nella vita che si domandi 
l'altrui consiglio, mentre già si è deliberati 
di faro a proprio modo. Como si vede es- 
sero intervenuto nell'animo del nostri mi- 
nistri, quando interrogarono:la volontà del 
paese. Sc Îl paese avesso risposto in quel 
modo che desiderava il signor di Fourtou, 
il ministero sarebbesi riconeiliato col si- 
stema parlamentare. Ma nuovi esperimenti 
politici ci dobbiamo aspettare , poichè il 
paeso non volle approvare la condotta dei 
nostri governanti. Frattanto qual governo 
avremo? Non un governo costituzionale, 
perchè il ministero, sebbeno vinto. nelle 
olezioni , non abbandona tuttavia il potere. 
Non un governo personale, perchè non pro- 
cede dal maresciallo l'iniziativa degli strani 
atti del governo. I signor Lemoinè, del- 
l'Accademia francese, ha definito questo go- 
verno per il governo dell'ordine Immorale. 


_  _|Ù.. [ii 


— Qui, di grazia, facciamo un po'di 
pausa — gli disse Margherita: — que- 
stè sono le capanne la cui immagine mi 
persoguitava durante la quindicina pio- 
vosa rimproverandomi di non le aver 
abbozzate... 

— Innanzi che sien crollate e non 
si possano più vedere — completò il 


signor Lennox — Infatti se s'hanno a | 


disognare (o sono pittoresche di molto) 
sarà meglio per certo di non rimettere 
il farlo all'anno venturo. Chi v'abita, 
in questo capanne? — soggiunse il gio- 
vano poscia, mentre sedevano sopra un 
tronco d'albero su cui Margherita avea 
steso il suo scialle e principiavano il 
loro schizzo. 

— Una è disabitata, e dev'esser but- 
tata a terra, appena il povero vecchio 
che vive nell'altra sarà morto, pove- 


raccio ! Guardatelo; egli, è Jaggiù. Vo-| 


glio andare a dirgli qualcosa. È tanto 
sordo che voi coglierete tutti. i nostri 
segreti. 

Ml vecchio se ne stava, a capo 
scoperto, al sole sul davanti della casa, 
appoggiandosi sul suo bastone. Le sue 
rigile faltezze si ammorbidirono ad un 
sorriso quando Margherita venne a lui 
e gli diresse la parola. Il signor Lennox 
introdusse subito le due figure nel pae- 
siggio che stava disegnando e nel qualéè 
Lr loro la parte principale. 

Allorchè, compiuto il lavoro, ognuno 
mostrò il proprio all’altro, Margherita 
qrssse o sorrise seorgendo il proprio 
Mratto 0 rimproverò il signor Lennox. 


roseguirà 

votazione. di bellottaggio vembra 
nello elezioni dipartimentali. Il signor di 
Fourtou ha chiamato i' prefetti a Parigi e 
li ha invitati a continuare nel siste - 
cedente, la cui edificantè descrizione - 
Toe DA nl slisfizio 
che farà il capo dello Stato; quan 
saranno finite Le Risto e pari 
Vi sono due versioni. Gli ‘uni credono che 
dopo aver estratto dal ministero la' mag- 
gior somma possibile di violenze, egli lo 
butterà via come limone spremuto. Così la 
pensa il Soleil, l'organo degli ‘orleanisti. Il 
Soleil, dopochè vide la disfatta del suo par- 
tito, divenne partigiano della conciliazione. 
Il ristabilimento dell'accordo tra ‘i ‘poteri 
deve essere, secondo il Soleil, l'opera d'un 
nuovo ministero, «che si senta‘ libero da 
ogni responsabilità e da ogni partecipazione 
nell'atto del 46 maggio.» Il Soleil'ci fa 
conoscere un solo punto del programma del 
faturo ministero ; cioò”che esso dovrà ‘ri 
spettare e conservare in ufficio tutti gli at- 
tuali prefetti. Infine il giornale del conte 
di Parigi crede che l'irresponsabilità del 
capo dello Stato sia un'asilo dal quale il 
maresciallo può tiscire ‘e nel quale può 
rientrare secondo il'suo’ piacere. Fino àd 
oggi credevano gli sorittori di diritto ‘co- 
stituzionale che un capo dello Stato fosse 
irresponsabile finchè ‘era ‘coperto ‘dai suoi 
ministri; che cessasse di ‘esserlo, ‘ quando 
facovasi solidale degli atti dei suoi ‘mini- 
stri o li proteggeva colle sue prerogative. 
Ma così non è. Il Soleil confessa che «il 
maresciallo sì è lasciato impegnare ‘troppo 
in questo difficoltà; » magli pare che il ‘ma- 
resciallo possa uscirne puro e netto con un 
semplice cambiamento di ministero. 

Un'altra frazione del partito ell'Eliseo 
vorrebbe cho si continuasse la lotta, Quiadi 
ci sarebbe concesso di godere indefinita- 
mente le delizie del ministero  Broglio-de 
Fourtou. Questo ministero si adoprerebbe 
a dividere la maggioranza, ad intimorire i 
deputati meno animosi, aspettando coll’ap- 
poggio del Senato, che la Camera, stanca 
della lotta, si decida a capitolare. Questo 
sistema è molto pericoloso, È dunque yero- 
simile, che, terminato le elezioni, il maro- 
sciallo formerà un mi ro privo di co- 
lore politico, che possa rompere le fila del- 
l'opposizione. Ma l'opposizione è molto e- 
saltata. Easa non si contenterà dello con- 
cessioni apparenti cho l'Elisco polosse ae 
vere in ai di farlo, 

Il Gawois pubblica un programma della 
sinistra, composto di 7 articoli, che è sem- 
plicemente un disegno © che il giornale ho- 
napartista dà come stabilito. La più parte 
dei deputati nuovamente eletti sono appena 
arrivati a Parigi; nessuna decisione è stata 
prosa; però tutto le quistioni indicate dal 
Gawois sono all'ordine del giorno. Gli at- 
ticoli del programma attribuito allo sinì- 
stro implicano l'annullamento in massa di 
tutto lo elezioni fatto sotto il patronato del 
governo; l'accusa ‘dell'attuale ministero ; 
l'approvaziono di un ordine del giorno, nel 
qualo si biasimi l'intervento del'maresciallo 
nolla lotta; il rifiuto di approvare il bi 
lancio finché resta al potere l'attaalo mi- 
nistero; la destituzione di tutti gli impie- 
gati che si sono associati al 16 maggio. 
| Un decreto già pubblicato nol Jowral 
| Oficiet' convoca per il 28 ottobre i comsi- 

gli municipali del dipartimento det Pironei 
| orientali per la nomina ‘dei ‘delegati che 

dovranno eleggere un senatore. Il: collegio 
| elettorale composto dei. delegati munici- 
| pali, dei consiglieri. generali, doi | consi- 
| glieri di circondario 0 dei deputati. del di- 
| partimento, darà, il 2 dicembre, un sue- 
cessoro nel Senato al'dofunto signor Pietro 
Lefrane. 

Il vecchio Raspail è ancora il decano 
della nuova Camera. Egli la presioderà il 
7 novembre, so la salute glio lo permette. 
È sempre un fatto singolaro Îl videro quo- 
sto veterano delle lotte repubblicane, che 
| ha sabito tante condanne nella sua vita © 
passato tanti anni in prigione, prosiedero 
un'Assemblea, nella quale soggono il signor 
di Mun e il duca di Larochefoucauld. 


——_——__—r —————r—- 


— Codesto io lo. chiamo un. tradi- 
mento, Non mi sarei mai. immaginata 
che vi wenisso in capo. di metterci, 
quel vecchio e me nel vostro disegno. 

— Fu una tentazione irresistibile. 
Appena oso dirvi quanto m'è caro ora 
questo schizzo ! 
| Queste ultimo parole gli sfuggirono 
quasi inavverlite, caso raro, per un uo- 
mo che premeditava le suo azioni come 
il signor Lennox. Fu quasi lieto. che 
| Margherita, a quanto pareva, non ci 
avesse posto mente. Ella s'era avviata 
la lavare la sua tavolozza al ruscello e 
quando ritornò, benchè arrossata in 
viso, il suo sembiante era del' tutto in- 
conscio è innocente. 

La casa offriva un aspetto allegro è 
ridente al loro ritorno. Le nubi che 
offuscavano il sembiante materno s'è- 
rano diradate sotto la propizia influenza 
di un paio di carpioni, molto oppor- 
tunamente presentatile da una vicina. 
Il signor Hale, ritornato dalla. sua ispe- 
zione mattutina, stava aspettando .ilisuo 
ospite di fuori dal cancello che metteva 
al giardino. Il suo aspetto era quello 
di un vero gentiluomo e Margherita il 
sapeva e provava sempre un tenero or- 
goglio in vedere quanto favorevole im- 
pressione ei facesse sugli stranteri. Non. 
dimeno il di lui occhio acuto, interro- 
gando il sembiante paterno, vi distinse 
facilmente lo traccie di alcuna ‘insolita 
cura, allontanata soltanto, ma non tlis- 
sipata. 


(Continua) 


Al in; 


pui 2 

4878; eil *Prograwtnia ‘politico del 

pria è Chambord, Come si può negare , 

dopo. tutto ciò ; che noi abbiamo la meno 
icana delle repubbliche? 

-Barrière è morto. In questi no- 
stri tempi di facili traduzioni, in cui un 
dramma rappresentato al. Palais-Royal si 

subito a Pietroburgo in lingua 
russa e a Roma o a Torino in lingua ita- 
liana, il nome d’un autore drammatico fran- 
cese di qualche valore è. conosciuto non 
15%) all’estero. che .in Francia. Barriére 
vaveva della vis.comica, Egli aveva inoltre 
‘una profonda cognizione della scena. Ma il 
‘suo stile era neglelto e ;i. suoi. personaggi 
‘erano tratti da quel mondo passeggero che 
asce e muore sui doulevards di Parigi. 
Nè sapeva egli ingraudirli siffattamente da 
‘assicurare loro l' immortalità, Raccontano 
i suoi biografi che una sera, rappresentan= 
un suo dramma, in un dato punto si 


Molière I Infatti egli rassomiglia di quando 

quando a Molière, Il suo capolavoro sono 

Fauw bonhommes, dove dipingo la falsità 
che invade. i costumi delle nostre società 
\contemporanee, nelle quali si ha obbligo di 
\fingere:o si ritiene per sconveniente l'avere 
suna. propria, opinione. Ma Barrière foto- 
i Egli non parteggiava per alcuno 
dei suoi personaggi, mentre invece nel 7'ar- 
di Moliére si sente che l'autoro non 
pa simpatia per il protagoniata del dramma. 

E lo si sente così bene che tutto il pub- 
Iblico piglia a odiare così il tartuffo del 
ideamma come tutti i. tartufi in generale, 
laddove ; «dopo aver assistito alla rappre- 
isentazione dello F'illes de marbre od alla 
Dame:auo camélias , sì avrebbe voglia di 
(pregare gli autori a presentarci nella casa 
Wdli queste signore. Si sente che Barrière 0 
«Dumas non odiano: nè. hanno della ripu- 
agnanza- per i personaggi principali dei loro 
sdrammi. Anzi loro sono riconoscenti di 
‘aver porto ad essi occasione di scrivere 0 
idi guadagnare coll'opera propria una bella 
ssommetta. 


A Tolosa, per ordino del prefetto, fu se- 
‘questrato, mercoledì, il giornale La Dépéche, 
sporchè riprodusse un articolo della It6pu- 
‘blique Frangaise è uno del Journal des Dé- 
dats sul risultato dello élezioni, 
— Secondo il calcolo dol Soir, giornale 
conservatore, nello elezioni della scorsa do- 
menica vi furono setto milioni ® trecento 
‘mila voti, dei quali 4 milioni ropubblicani 
© 3,300,000 conservatori. I repubblicani, 
quindi, avrebbero riportato in tutta Ja Fran- 
cia 700 mila voti di più dei loro avversari. 

— Qualche giornalo attribuisce impor- 
Itanza politica al viaggio a Parigi del prin- 
Gipe di Griles ed alla sua visita a Mac- 
Mahon, 


GERMANIA 


La semi-ufficiale Provinziat Correspone 
elonz scrivo: 

« Il ministro dell'interno, conto Eulem= 
berg, il qualo è sofferente 0 già da lungo 
enziono di ritirarsi dagli 
la sottimana scorsa la sua 
lissiono all'imperatore. S. M. non ha però 
aderito al ritiro del ministro, ma gli ha 20- 
cordato, d'accordo col presidente del mini- 
storo; principe di Bismarck, un congedo di 
soi mesi per ristabilire la sua saluto. » 

La Nerddeutsche Allgemeine Zeitung ag= 
giungo che l'imperatore ha risposto con una 
graziosa lettera autografa alla domanda di 
dimisriono del conto Eulenburg. 


SPAGNA 


La Correspondencia del 17 annunzia cho 
Ja regina madre si recherà fra brove a S 
viglia, ove resterà un mese. Ritornerà p 
a Madrid, da dove muoverà per Parigi, ovo 
resterà por duo mesi. 

— Il governo spagauolo ha fatto un pro- | 
gotto per la costrazione d'una strada mi- 
litaro parallela alla frontiera franco-spa- 
guuola. 

— Il giornale | l'/mparcia! di Madrid 
eccita gli spagnuoli a fare, per l'uniono del 
Portogallo ‘edi Gibilterra alla Spagna, ciò 
che gli italiani e i tedeschi focero per la 


che sia compiuta l'opera della unificazione 
della» ponisola Iberica. 


dll t————— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Dubitiamo che il tempo, molto minaccioso 
nel momento in c amo, non disturbi 
domani la terza festa campestro alla villa 


Oblieght, nello stabilimonto del tramucays, | 


fuori la Porta del Popolo. 

Il programma è attraente: salti mortali 
ed esercizi sul canape, corse de' butteri 
della campagna romana, lotterie, premi, 
musica, e finalmente una gran sorpresa di 
effetto. fantastico. 

Auguriamo tempo buono o numeroso pub- 
blico ai notabili di Tras 
perano così lodevolmente per migliorare lo 
condizioni dell'istruzione popolare di quel 
quartiere, 


Gli calumni» dell' Ospizio degli orfani di 
S2Marîa in Aquiro daranno Jubedì pro: 

ino, 22 corrente, un saggio di ginnastica 
educativa in una sala del loro Ospizio. 


l'oggi percorreva la via del Corso | 
Ara ‘entro ‘cai era seduto un | 
moro che‘ gettava plenis manibus dei pic- 
coli fascicoletti a diversi colori. 
enni si affreftavano a raccoglierli © | 
AE se Ji strappavano dalle mani, | 
Sorpresa cessava cuando sulla coper- 
tina-si leggeva l’annunzio di una Esposi= I 


zione industriale, 


‘ere, che si ado- | 


o.a dir il vero, è l'unico lavoro 
/ohe vediamo «prosodere can.una ‘certa -ala- 
rità, 


Givassicurano, che por VR prossima pri- 
mavera, e forse per la stagione di carnevale, 
Ja via sarà allargata o Raiano @pparit 
ranno i nuovi prospetti delle case. 

Nel'riguardare questa mattina l'ultima 
casa che mette nel vicolo del Piombo, ab- 
biamo notato che non potrebbe darsi circo- 
stanza più opportuna al. Municipio per al- 
largare il vicolo suddetto, nel quale con 
molto disagio vi passa una carrozzella or- 
dinaria. 

Sappiamo che il sindaco sarebbe favore- 
volissimo ‘a questa: espropriazione che co- 
sterebbe poche migliaia di lire. 

Lo sbocco della prossima via Nazionale 
renderà necessariamente tutte le altre vie 
adiacenti molto più frequentate, e quella 
viuzza che ora è, può dirsi, intransitabile, 
si renderebbe utile e comoda. 

Speriamo che i signori della Giunta ei 
signori consiglieri vorranno apprezzare la 
ragionevolezza di questa proposta. 

Nella chiesa dei Santi Vincenzo ed Ana- 
stasio si sono celebrati questa mattina so- 
lenni funerali in suffragio del defunto car- 
dinale Capalti. 

Cento ceri circondavano il feretro, rico- 
perto di ricca coltre d'oro, a piedi del 
quale era appeso il cappello cardinalizio; 
agli angoli stavano in piedi ‘quattro fami- 
gliari del defunto che in Roma sono cono- 
sciuti sotto il nome di piagnoni, aventi 
nelle mani il vessillo nero sul quale ap- 
pare dipinta l'arme gentilizia del cardi- 
nale. 

Monsignor Bianchi, assistito da monsignor 
Riggi ha cantato la messa. 

La musica è stata diretta dal maostro 
Meluzzi. 

Alcuni amici del cardinale e parecchi 
monsignori del Vaticano hanno tito alla 
sucra cerimonia. 

Il trasporto della salma dalla casa alla 
chiesa è stato fatto privatamente o senza 
alcuna pompa. 


Scrivono dall’Aja al giornale belga l'Echo 
du Parlement che Îl celebre Bertaccini, 
sopranominto l'uomo cavallo, è morto do- 
menica mattina in quella città, in conse- 
guenza del terribile raffreddore preso nella 
corsa da lui fatta martedì in una pubblica 
piazza. 

I lettori ricorderanno che il Bertaccini, 
è quel famoso corridore che or fa due anni 
percorso più volte gareggiando con un ca- 
vallo (che veramente non er: bo, nè dei 
più veloci) tutt'intorno per la piazza detta 
di Siena nella Villa Borghese, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 49 Ottobre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza dolla stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 700,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,5 — Minimo = 8,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 69 — Assoluta = 9,00 


Vento dominante. Regolaro debole. 
Stato! del cielo. Nurolo o cumulo-strati sera 
coperto. 
Pioggia in 24%ore. foche goose. 
LOTTO 
Estrazione del 20 Ottobre 
Roma 00 — fl — 00 — di — 88 


——_—+—____— 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro comunale di Trieste sono 
statì accolti con. grandi applausi gli 
Ugonotti, eseguiti dalle signore’ Fossa 
@ Moisset, dal tenore (Sani; dal bari- 
tono Kashmann è dal basso Dondi. 

— AI Pagliano di Firenze è andata 
in iscena la Dinora/ che fu un nuovo 
trionfo per la Donadio. La Nazione as- 
| sicura ch'essa ha fatto dimenticare tutte 
le cantanti che prima di lei eseguirono 
quell’opera a Firenze, 

— Lunedì a sera al teatro dei, Fio- 
rentini di Napoli la compagnia Morelli 
rappresenterà. il Fratello d'armi di G. 


| Giacosa. L'egregio autore trovasi già a 
léro unità politica, nel convincimento che | 
due getistazioni non saran passato senza | 


Napoli per assistere alle prove. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Un pugno mortale. 
Roma di Napoli del 

Alfarano Gonnaro, dì 0 anni, ed Arienzo 
Carmola, di 40 anni, vivovano da 17 anni 
in amichevoli rapporti. 

La donna, convinta di aver perduto con 
l'età tutto lo attrattivo della bellezza, te- 
meva che il suo uomo cercasse altrove 
muovi amori, e no divenne golosa. 

Ieri, non potendo dissimulare più oltre il 
suo rinorescimento , ebbe la cattiva ispira- 
ziono di esternarlo all'Alafarano, 

Ne nacquo un diavoleto di parole o di 
iogiurio, le quali ebbero un tragico fine; 
perchid l'Alfarano, preso dall'ira, assestò sul 
petto dulla Arienzo tale un pugno che la po- 
vorella no morì tro quarti d'ora dopo per 
uno sbocco di sanguo. 

L'Alfarano si reso latitante, 

Un amico dell’i la. — L'egrogio 
sig. Perrens, autoro dell'//istoire de Flo- 
rence, della quale abbiamo parlato recente 
mente, trovasi di questi giorni a Firenze 
per continuarvi il suo lavoro, c sta propa- 
raado il quarto e il quinto volume. Sap- 
| piamo che S. M..il Re, volendo dimostrare 
al sig. Porrens il proprio gradimento per 
quest'opera pregovolissima, lo ha nominato 
commendatore della Corona d'Italia, invian- 
|} dogli lo rolativo insegne. E una onorifi- 
cenza chie tutti i cultori de' buoni studi giudi- 
cheranno meritata, e per la quale mandiamo 
anche noi al sig. Porrens le nostre sincerò 


— Leggesi nel 


i congratulazioni, 


Munificenzo. — Leggiamo nella Gas 
setta di Genova del 20: 
La duchessa di Galliera, giunta ieri in 
Genova, recossi a visitare i lavori pel nuoro 
ospedale che ella vuole erigere, come già 
dicemmo altr volte, sul colle di Carignano. 
Era accompagnata În questa visita dal ca- 
Valiore: Cesaro Parodi, autore ‘del progetto, 
‘@ fu ‘pienamente. soddisfatta del ‘modo con 
cui procedono i lavori. 
Oltre a questa. splendida liberalità del- 
l'illustre patrizia, duchessa di Galliera, il 
Cittadino ci ‘annunzia che ella ha inten- 
zione di erigere in seguito un ospedale pei 
fanciulli nella località delle Peschiere. Ci 


asteniamo dalla lode, cho sarcbbe sempre | 


disadatta a così grande e inesauribile mu- 
nificenza, 

Dimostrazione a Sav, — Anche 
a Savona venne colta l'occasione delle ele- 
zioni francesi per fare una dimostrazione a 
favore del suffragio universale. Sgraziata- 
mente la dimostrazione savonese andò a fi- 
nire a legnate come si rileva dal te 
racconto della Liguria Occidentale del 47: 

« Siamo dolenti di dover oggi per de- 
bito di cronisti riferire i deplorevoli 
accaduti ieri sera mella nostra città. E, 
prima di narrarli, non possiamo trattenerci 
dal biasimare vivamente l'autorità che, po- 
tendolo, non prevenne i disordini e non li 
impedì quando erano cominciati. 

< Verso le 7 41/2 da un piccolo numero 
di musicanti fermatisi sulla piazza Sisto 
IV si suonò l'inno di Garibaldi, la Marsi- 
gliese e l'inno di Mameli, Preceduti poi 
da una bandiera tricolore e seguiti da qual- 
che diecina di persone, percorsero il Corso, 
via Untoria, Riario, ecc., è si portarono in 
via Paleocapa sotto il consolato di Francia; 
là i dimostranti, cresciuti alquanto di nu- 
inero, gridarono al suono della Marsigliese 
evviva alla Francia repubblicana, a Gam- 
betta, a Grévy, ecc, Il consolato rimase al 
buio e nessuno si feco vedere. 

« Ritornata nell’ interno dalla città, la 
dimostrazione  seguitò a girare a suon di 
musica e con gridi più 0 meno. costituzio- 
nali; fra gli altri frequentissimo quello 
di Viva la repubblica. E l' autorità non 
audiva. 

« Più tardi, essendo i dimostranti in 
piazza del Duomo, pare cho alle grida di 
essi qualcuno rispondesse con altre di Viva 


il pane! e qui non si sa ancora per bene il | 
come , cominciò un bisticsio fra la turba, | 


poi seguirono grida, ingiurie.e finalmente 
botte dell’ altro mondo, Il porta-bandiera 
infilò l'arco del campanile del Duomo e 
scomparve seguito da gran parte dei di- 
mostranti; la musica anch'essa per via Man- 
zoni. — La dimostrazione era sciolta... e 
tutt'altro che pacificamente e da tutt' altri 
che dalla autorità. 


<« Qualcuno dovette esser condotto in una | 


vicina farmacia per essere curato. » 

Disgraziato aceldente. — Leggiamo 
nei giornali genovesi del 19: 

Uno dei nuovi consiglieri comunali, il si- 
gnor Guglielmo Smith, fu vittima, due giorni 
or sono; di un disgraziato accidente, che e- 
sposo a gravissimo pericolo la sua vita 
lo rose. assai malconcio. Essendosi recato 
in una sala, dove sentivasi un forte odore 
di gaz, ebbe l'imprudenza’ di accendere un 
fiammiforo per iscoprirne la causa. Non lo 
avesso mai fatto; chè, appena acceso il ce- 
rino, il gaz, di cui già era pieno l'ambiento 
in cui trovavasi, s'infiummò  subitamente, 
cagionandogli vario ustioni alla faccia. 


Gravissimo fatto. — Il Corriere 
Mercantile di Genova, dol 10, reca quanto 
seguo: 

Ieri giungeva un dispaccio il quale au- 
nunciava che il bastimento Caterina May- 
gio, proveniento da Buenos-Ayres, era co- 
lato a fondo fra il capo San Vlncenzo e il 
capo Santa Maria, sullo costo del Porto. 
gallo; l'equipaggio $i sarebbo salvato » 
pra una imbareszione e sarebbe giunto sano 
o salvo a Lisbona. 

Questo bastimento aveva un carico corri- 
spondento alla sua portata, 24,00) cuoi, ed 
cra stato preventivamente assicurato per la 
forto somma di circa 600,000 lire, dello 
109,000 assicurate in Gcnova e lo altro 
500,000 a Marsiglia, 

Le voci che corrono su questo fatto sono 
talmente gravi, cho noi vorremmo vederlo 
al più presto appurate, 

SI parla infatti di frode 0 si dice che Îl 
governo era stato avvisato di ciò prima 
cho il bastimento partisso da Buenos-Ay- 
res, con domanda che Il bastimento venisse 
rigorosamento visitato da una Commissione 
della divisione navale che si trovava 
quelle acque. Ma pare che nessuna visita 
sia stata fatta o cho la Caterina Maggio 


abbla potuto far vela liberamente col sup- | 


posto carico, 

Noi raccogliamo queste voci a spo 
ranza che si vorrà procedere odiata- 
mento ad una rigorosissima inchiesta, nel 
mentre nutriamo ancora speranza cho il ca- 
pitano della Caterina Maggio possa scol 


parsi picnamente 

Ansansinio. 
sizio, in data del 19, al Seolo: 

Una sanguinosa socna v 
tristaro la nostra popolazione. 
precisamento per qualo motivo 
bita per interessi, certo Auto 
un allilato coltello vibrava 
ventro a Carlo Della Torre, il quale 
all'istante cadavere. La popolazio 
dall'atroco fatto, voleva faro giust 
maria sull'omicida; e certo un altro brutto 
avvenimento sarchbesi aggiunto al primo, 


Non si sa 
ina si du- 
lo Crespi cen 


s0 fossi stala meno pronta e sagace l'o 

dei carabinieri, i quali, insiome ad un dra 
pello di tra ento fanteria, 
meatro Leasero in rispetto la popolazione, 
riuscirono ad arrestare il Crespi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gas. 
tienò; 


setta Ufficiale del 20 ottobre con- 


e, cho incarica gli 


gonarali è gli tori ceatrali pr 
> dell'interno dell'isperione di tu 
zi © stabilimenti dipende i 
modo dal minietero semo, affise di verificare 


— Sorivono da Basto-Ar- | 


o ieri a rat-| 


un colpo al | 


NOTIZIE ULTIME, 


"T'otor. Zanardelli, ministro dei la- 
vori pubblici, è aspettato a Roma, do- 
mani 21. 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Buda-Pest, 20. —.È scoppiata la 
peste bovina a Cronstadt in Transil- 
vania. 


alloggio all’Albergo d'Europa. Visitò il 
presidente della Camera , Ghiezy; non- 
chè il sig. Tisza, presidente del Consi- 


glio, e varie altre notabilità politiche ' 


dell'Ungheria. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La battaglia di Aladja 


litare della Neue Freie Presse, che la pri- 
ma grande battaglia combattuta in Asia, 


Ecco, secondo i telegrammi russi, come do» 


il generale Loris-Melikow col grosso del 
suo cesencito, osservava e tratteneva la 
fronte dei turchi che si estendeva da Kars 
| oltre Bezinkidi e l'Aladja-Dagh' sino! al- 


di almeno sei miglia tedesche, egli inyiò il 
9 corrente, il generale Lazarew con 27 bat- 


di girare le posizioni di Aladja-Dagb, al- 
l'est ed al sud. Lazarew giunse il 14 a Ba. 
mardschik ed occupò lo stesso giorno le al- 
| ture di Orlok. 

La colonna girante russa si trovava 
quindi già domenica sera alle spalle delle 
posizioni turche. Muchtar pascià sembra 
però non tenesse d'occhio che Loris-Meli- 
kow, il quale gli stava di fronte e non 
fosse menomamente a cognizione di quanto 
accadeva alle sue spalle. Egli conservò lo 
suo posizioni troppo estese ed in' esso at- 
| tese tranquillamente il duplice attacco dei 
russi che ebbe luogo il giorno seguente, La- 
| zarew respinse le truppe turche che gli 


nord, prendeva d'assalto colla divisione cau- 
casîca il monte Avliar (fra i monti Iagoy 
© l'Aladja-Dsgh) che costituiva il centro 
delle posizioni turche. Heimann e Lazarow 
poterono ‘allora operare la conglanzione al 
Sud-est di Vezinkioi. Essi avevano divisa 
în duo la posizione turca e, mentre Much- 


tar pascià si ri.irava col grosso del suo 0- ' 


sercito nel campo triacierato di Kars, la 
sua ala destra che si trovava isolata sul- 
l'Aladja-Dagh venne tagliata fuori 0 ro- 
spinta verso l'Arpa-Tschai, rispettivamonto 
verso i confini russi. Questa ala'destra s: 
rebba stata fatta prigioniera in gran parto. 
L'esercito di Muchtsr pascià è disperso e 


per molto tempo non potrà esser più cal- | 


colato quale elemento d’operazione. 

< Causa principale della sconfitta di Muob- 
tar pascià si deve ritenero l'estensione della 
sua fronte, che sarebbe stata atta per un 
esercito da 2 a 300,000 uomini, non già per 


uno di 40,000, In secondo luogo, deve in- | 


dicarsi la trascuratezza della sua cavallo: 
la le non aveva ossertato o si era av- 
vista troppo tardi che un corpo d'armata 
fusso giungeva per prendere, allo. spalle 
Muchtar pasciò. Li questi duo punti è ro- 
sponsabile in egui modo Muktar pascià. 

< Quanto alle prossimo conseguenze della 
sconfitta presso Kers, è da supporsi cho 
Mochtar pascià ) como ai principio della 
guerra, lascierà al suo destino quella for- 
tezza e cogli avanzi del suo esercito si ri- 
tirerà alla sponda sinistra del Kars Tskai; 
coperto da questo fiume, si concentrerà a 
Saghanly-Dagh per tentare di riorganizzare 
le suo forze. I russi cercheranno innanzi 
tutto d'investire ed assediare Kara, » 


N Fremdenblatt scrive sulla stessa bat- 
taglia: 

« Le tro più importanti città dell'Ana- 
tolia, Trebisonda, Erzeram e Kars sì tro- 
| wano ora în uma situsziono molto precari», 
dochè 
à, nelle ultime settimane, uni 
della guarnigione della fortorza al suo 
>, ed un'altra parto la inviò col capo 
edi, Ismail Kund pascià, Se il buon 

ontinna nell'Anstolia per soli dicci 

ad occupare Kars 


è quest'altima poi più di tutte, 
Muchtr pas 
parto 


+, fra i pascià caduti In 
dl 'irorian!i due figli di Sciz- 
-Ghazi pax kot boy, 

m° è tori 


ma 
| myl, Meber 
i quali furom 
principali dell'insurrez 
| dovrebbo at una dura s 
più cho Chefket bey, pochi mesi or sono, 
si trovava alla Corto russa per fuggire poi 
li abcasi, insorli a combattore coi suoi 
compatrioti centro lo truppe russe. Il go- 
verno russo aveva posto un premio per la 
sua cattura. » 


Arresto di Akspakoff 


La Presse di Vienna annunzia che fu in 
questi giorni arrestato a Mosca il celebre 
agitatore panslavista Aksakof. Egli 
ripetuto più volte che la dina 
manoff aveva comin: 
la nazione russa saprebbè come terminaria. 
Aksakoff, in altre circostanze, aveva tenuto 
un violi leato linguaggio contro il governo e 
do che non si oserebbe 
ma recentomente i 
attaccato il pansla= 
pericolosa. 


porgli le mau 
giornali russi 
vismo come un'in 


dosso, 


L’onor: Crispi, qui giunto , ha preso | 


Non v'ha dubbio,,scrive il redattore mi- | 


terminò colla completa sconfitta dei tarchi, | 


vrebbero esser procedute le cose: mentre | 


l'Arpu-Tschai, quindi aveva una estensione | 


taglioni e 40 pezzi d'artiglieria allo scopo | 


stavano di fronte da Orlok verso Kars | 
Vezinkivi, mentre il generale Heimann, dal ! 


pascià o Mahmud Damat pascià, che 
ero per Pagoda DE 


Tarla. Al contrario, Mahmud pascià si è 
creata una grande popolarità fra gli ulema 
che sono molto influenti è che si credo fa- 
ranno che si dimetta Edhem pascià 


IL MARESCIALLO WRANGEL 


Un telegramma da Berlino, 18, alla ok 
nische Zeitung, annunzia che i medici hanno 
poca speranza di salvare il feldmaresciallo 
Wrangel. Egli ha sofferto un notevole in- 
dobolimento di forze. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 49: — Assicurasi che il go- 
yerno decise di non accordare alcun ri- 
basso dei diritti doganali alle merci spe 
dite prima del 22 luglio, e che trovansi 


Buonì Merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 
20 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Borsa ferma e piuttosto animata; si fecero 
parecchi affari in Rendita italiana a 78 70 por - 
fine corrente, chiadendo domandita a questo 
prezzo; con poca lettera a ‘78 72 1{7; pèr con- 
tinto focesi 78 65. 

Domandati i valori Cattolici. “ 

Cattolico 81 70. 

Blount 78 15. 


attualmente depositate nelle dogane. Rothschild 82 30. 
lienna , 19: — La Corrispondenza | Cambi deboli. 
politica ha da Cettigne : ira) ì tras] iO I 
<« L'on. Melegari, in nome del Ro| Londra 8 meri 2782. 
d’Italia, espresse al principe del Monte-| Oro 21 88. 
‘negro’ la ‘sua riconoscenza pel trattà- (Ore 5 pom.) 
mento’ generoso usato verso i prigionieri |  Incertezza da 78 05 a 78 70 senza affari, 
| e.la popolazione turca. » FIRENZE 19 20 
| Buda-Pest, 20. — L'on. Crispi ebbo | Rendita Italiana 5 op. de ITER 
un colloquio col ministro della giustizia psn DRD pi sel sa 3) LI 
e scambiò Ja visita col presidente della | osdra 3 ieti * : ©1100 80/7 100.057 
Camera dei deputati, il quale lo invitò | Imprestito Nazionalo ;;|-35—n| 35— 
ad un pranzo parlamentare. + Azioni Tabacohi >» «| S07—» 807 — n 
Dj n Ò anca Naz, +» «+ + + (1035 — »|1050 — » 
Parigi, 20. — Ecco lo cifre ufficiali | Strado ferr. meridionali. | 348 — »| 343 — » 


ottenute dai candidati in tutta la Fran- 
cia, meno le colonie: 

I repubblicani ebbero complessiva» 
mente 4,313,000 voti, i conservatori 
3,636,000, differenza in favore dei re- 
pubblicani 667,000 voti. 

Nel 4876 i repubblicani ottennero 
4,030,000 voti e iconservatori 3,160,000; 
per conseguenza i. repubblicani guada- 
gnarono 283,000 voti e i conservatori 
ne guadagnarono 476,000. 


Obbligazioni dette. +. . 
Banca Toscana. . 
Credito mobiliaro . 
Banca General "o 
Osservazioni 19 
Ron.it.5o|s god, Ilug. 78 
PARIGI (oro 3 12 pom) 


Rendita Francoso 3 00. 
» 500. 


gublie Regia tabacchi . 
bblig. ferr. V..E1863 . 


Bombay, 20. — È giunto il postale | 0) 


italiano Arabia, della Società Rubattino, Fermo romano, azioni, m7- su _ 
proveniente da Napoli. Otblieazioni ana Pref al de 
Dispacci della guerra Deira a vi Gil 5% 
; R fio ; | Cambio sul 83 8%A 
Costantinopoli x 19. — Dicesi che i | Consolidato fng! —. 9616 
| russi abbiano in parto investito e bom- VIENNA 18 19 
barderebbero Kars. Le comunicazioni | Mobiliare, ... 211 75) .211 25 
telegrafiche con Kars .sono interrotte. | Lombarde . d DL = 
| Muchtar. pascià. occuperebbe attual- Dea Prc n 207 35) ‘202 — 
mente le posizioni di Khizarderé., fra | Banca Nazionsle | 89334 81 — 
Kars e Soghanly-Dagh. Napoleoni d' oro. 0,5018] 95118 
| Quasi tutta Ja ‘sua divisione rimase | AISMI!. 'Busizi. PA E 
prigioniera a Karadja-Dagh. Cambio su Londra +; . : | 11865) "1 18 60 
| Ti/lis, 19, — I russi incominciarono | Rendita Dl eat si CI brr 
| a spediro sopra Kars il materiale d'as- | U Bank. n 66 50 65 
sodio lasciato in Alexandropol. | Reudita aust. nuora (o 3 


L'esercito di Ismail pascià si ritirò BERLINO 
sul territorio turco, inseguito dal gono- | Austriache .. .. . +... 
pia Lombando | » » è + 
rale Tergukassoff. Mobiliare 
La guarnigione russa di Ardahan e | Rendita Italiana. 


il corpo sul Rion ricevettero l'ordino rea a: 
di prender parto al movimento generale | “99lla SHIA +00 > 
offensivo. LONDRA 18 19 
| Londra, 26. — Lo Standard ha da | Cons. laglore 06 — a — —:9515;i6a — — 
Poradin, in data del 19: ANAL: fra n [Ni cam 
n t tt 7 n agnuolo 9 no 
« Lo czar, indirizzandosi mercoledi reo 101116 a — 
allo stato maggiore, dichiarò cho tutti | Hgis. nuovo |33718 a — — 338 a-— 


TTT 
GIACOMO DINA, Dinsrronie 


i membri della famiglia imperiale reste- 
ranno presso l' esercito per dividero lo 
vicende 0 lo fatiche della guerra ed os- 
sero pure testimoni delle gesta dei sol- 
dati. S. M. soggiunse : lo ‘stesso mi voc- 
| cuperò dei bisogui dell'esercito, e, s0 è 
necessario , tutta la Russia, dietro un 
mio ordine, prenderà le armi como al. 
tro volte, » 

Il Daily News dice cho il Consiglio 
di guerra, riunitosi a Gorny Studen, de- 
cise di svernare nella Bulgaria 0 di sta- 
bilito un campo speciale a Tirnova per 
le provvigioni. 

Lo stesso giornale annunzia che nu- 
merosi rinforzi sono spediti a Mechtar 

ascià. 
È Costantinopoli, 20. — Un telegramma Luo inm rt 
di Osman pascià, in data di Plevna, an- 
nunzia che iori, al cader della notte, i RIVIST scitolo pe 
russi, avendo attaccata l'ala destra dei {Vedati Vavviso in quarta pagi 
turchi, furono respinti, riportando gravi —— 

Maccomandiamo i giornali illustrati e- 

dacativi di famiglia o di mode che escono a 


Miiaso dallo Stabilimento . Garbini. Sono 1 
i più ricchi o più diffusi in Italia. 


ta pagina). 


Rommaroo Giovanni, Geroite. 


L'Amministrazione fer 
Italia, in seguito all'esorbitante quantità di 
domande per impiego che Jo pervengono, di 
fronté sllo starso numero di posti che si 
rendono vacanti, ha deciso di non ricevere 
più tali dot mando, che rimarranno in consc- 
guonza senza evasione, declinando al tempo 
stesso per l'avvenire ogni responsabilità pei 
documenti che alle medesime potessero tro- 
varsi allegati. 


Mi —@"—@—@———@—@€@€@—@€——@—@<@<@ 


IL MARMISTA/ Si86 pori È 


ntadue battaglioni turchi coi loro 
generali furono fatti prigioniori a Ka- 
radja-Dagh. 


io utli- 


Costantinopoli, 20. — Dis 


ven GU 
ciale). — Osman pascià telog ‘afa cho rotto 
ate pi ri e | IMPORTANTE 2615 
nemico ccò ; lo posizioni situate alla | forniti iii DN 
destra d linea di battaglia, ma che 
fu respinto con pendito cons ILA TIPOGRAFIA 
come nei combattimenti proce dell’Opinione 


Gli avamposti continuano a scaml 
ad intervalli colpi di fucile, app 
dal faoco dell'artiglieria. 

Pietroburgo, 20. — Un uhase del 14} 


via del Seminario, 87, essendosi 
| fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di. caratteri delle mi- 
gliori fonderie 0 di macchine pic- 
cole è grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione © discretezza di prezzo 
i 


‘+ DA RIMETTERE 
in seconda lettura î giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


corrente ordina che si pongano sul piede 
di 


guerra le batterie di riserva. 
Costantinopoli, 20. — Achmed Eyoub 
e Rifaat pascià sono partiti per 
erum. 
rammi ufficiali confermano che 
r pascià occupa la posizione di 
Khizicdoré , nei dintorni di Soghanly- 
Dagh, e Raschid pascià, il quale sfuggi 
ai russi con una parte della sua divi- 
sione, trovasi attualmente sulle alture 
di Subathan, a dodici ore di distanza da 
Khizirderé. 


M 


"ion più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita # tutti senza medicine , 


À senza purghe nè spose, mediante le 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la apre guarii 
senza medicine nò purghe nè speso, lo dispepsio, gastriti, gastral 
acidità, pituita, nansee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, 
tutti i disordini del petto; della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, 
‘male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello 
e del sangue; 3! anni d'invariabile successo. 

| Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamonto compresevi quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di 
Bréhan, ecc. 


Onorevole Ditta, 


Padova 20 febbraio 1878 


In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarla come 
“un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ven= 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
ora ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di lei deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò le perdute forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 


Devotissimo 
Giunio Cesare Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 


Curna. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da molti anni mia moglie è etsta assalita da un fortissimo altaceo 
nervoso e bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cuore tra- 
‘ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fara un è 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonni 
‘mancanza di respiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donne- 
800; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica in sette giorni spari la sua. gonfiezza, dorme tutte 
lo notti intere, fa lo suo lunghe passoggiate, e trovasi perfottamonte 
guarita. “ 


Quattro volte più nutritiva che la carne, oconomizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimodi. 

La Revalenta in scatole: Il di kil. 2 fr. 50 e; 112 kil 4 r- 
50.031 chil.8 fr 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr 12 ckil. 05 fr. 
Sprea di Revalenta: scatole da 112 kil, 4 fr, GO 04 da 

il, 8 fn 

La Revalenta nl Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
24 tazze 4 fr. 50 c.; por 48 tazza 8 fr, in Tavolette. 
2A tazzo 4 fr. 50 cont.; por 48 tazzo, 8 fr. 
ti la Tomunso Grossi 
incipali farmacisti è droghieri. 
farma, dolla Legazione Britan- 
Torro Sanguigan — Brown è 
Ferroni — Francosco Vitali — 
Gasltiero Marignani — Dro thoria Achino, Dego Moftacitorio 116 — 
Frank Cook, farm, inglesi Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
l Ottoni di Piotro Garinei, al Corso, 199 — W. Lows, farmacia, 
piazza di Spagna — Eu ronio Bertani, via Torre Argentina — Borga 
maschi, e Haroni, via dollo Mauratte, 10, 11, 12. 


STABILIMENTO F. GARBINI 


IMIDLANO - Via Castelfidardo, 17 - MILANO 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 
52 Do 
sempre crei 


Imenica, a partire del 
il prozi 


dico si raccomani 


Atanasio LA BAnbeRA. 


Yiglio, Fontanella Borghose 


ANNO III 


fascicoli illustrati per 


0, — La eRavimtm RI! vil 
[quell'indirizzo onesto che ha tenuto qui, si p 
triansunto fedole della vita politica è « ale cho ni svolge ia giorna 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


iatia, franco di porto. Un anno: L. Cinque Sem. L. Tre 
Estere » » >» Sei » 


STI RA 
, (Gili abbonati fuori di 
l'affrancazione). 


DONO STRAORDINARIO SEMIGRATUITO 

Uno Atipondo quadîo in olebgrafia rappresentante la Musica che 

Isi vendo ia commercio a lire;efmege por solo £ 30. (Sì spedisce 
i 0 franco di porto a mezzo pontale). 

mui ricerono' inoltro gratuitumento alla fino dell'an-|f 

il froutispizio per rilogaro il volum: hi dosidera if 

corrento spedisca in più ] 


T'Spediro lettera © vaglia allo STABILIMENTO F. GARBIN 
l”lilano, via Gastolfidardo, a Porta Nuova, 17. 


Gli abbonati 
nata: l'indico 
fascicoli arretrati dell'a 


| 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


pa) 


per camposanto 
oospunaui OI 
cqufaso 07I9ppus [ep 04048] anbunpenò 


ent cre 
Via Alessandrina 


lavori di SCULTURA 
iso arantiti per la somiglianza 
della figura, csattezza del lay 


| 
ACQUA CELESTE AFRICA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


| ANTONIO. GRASSI 

! Con quest’acqua sì tinge perfettamente, in nero, 

la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 

o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione ; 

la sua azione è istantanea © di facilissima appli- 

‘cazione. 

‘Prezzo 

all'ingrosso prezzi da 

Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. T'aboga, { 

via dei Prefetti, 12. 

Spedizione contro vaglia postale | 


90m 
istrazione 


del fiacon lire 4 


convenirsi 


I 


Tipografia dell'Opinione. 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
A TITOLO GARANTITO 


Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopoldshali Stassfurt 


Diploma di onore e medaglia dol progresso e del merito a'l'Eaposizion: Internazionale di Vienna = Mo 
glia: d'oro, clsese Ad: perpreparati -potassici a quella: Istersazionale di Parigi, classe 48 Premio Unicd 
re ingrassi potsssici e classo 74 altra Medaglia l'invenzione del sistema alla medesime Esposizioni 
pa Ri aglio e diplomi a lo Reggini ppi Mao di Germania, Fran 
e FI ecc.,. come a Eger, conan, Altona, Merse! resda, Aldembui S 
tino, Stog: Colonia, Metz, Nemrià ecc. ecc. 4 es: ita 
‘Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlino 
Pallisadonstrasso N. 89. 

Amministrazione Generale, Commissioni, Daf siti, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaîba e Comp. Bo- 
logna, via Nosadella, 642. Per schiarimenti, ordinazioni; prezzi: correnti, donfande di Agenzie ecc. ge: 
sila Ditta sunnominita che dispensa anche la guida pratica per l’dso ed impiego di questi accredì tissimil 
ingrassi, al prezzo di una lira. 


E 


vo- 
UN: GIOVANE inuiro 
tenente a distinta © ricca famiglia, 
desidora ottoneto un impiego. Egli 
può dare 16 più ampio garanzie sul 
proprio conto. — Esigendosi egli ri 
lascierebbe anche una cauzione di 
qualche, migliaia di lire. Dirigorsi 
a C..H..L ferma in posta Bologoa. 


UNA SIGNORA TO- 
SCAN sui 35 anni desidera 


occuparsi, in qualità 
di Dama di compagnia, di gover- 
nante o bamibinaia , presso qualche 
rispettabile famiglia. 

Dirigersi o scrivere al Sig. Ta- 
boga, Via de' Prefetti, 12, Roma. 


Da vendersi la grandiosa Villa dell'Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione di Como e dall’imbarco 
dei Battelli a vapore. Parco, ‘giardino, darsena, ecc. » 

Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia e 
la pianta. Dirigere lo lettere affrancate all’Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 47. î 


——————- ——-—++-" 
Di polvere. garantita senza 
BLEU D'ARGENTO, PURO, sio. erbe 
TARE in modo duraturo i servizi da tavola, candelieri, ornamenti di 
aolleria è carrozze e qualsiasi oggtto in ottone, plachè; eee: Garantito 
esito. Uso semplicissimo L. 2 la scatola i 

Presso A. Taboga Via dei Prefetti 12 p. p. ROMA: 


DistiLieRia A Varone — G. Burox E C°. — BoLoona 


Stabilimento dell'Editors EDOARDO SONZOGNO, Mitaxo, Via Pasquirolo, N. 14, 
ANNO XIV. 
a 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 
GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA 


ESCE IN' MILANO OGNI GIOVEDÌ 


52 Figurini grandi colorati eseguiti a Parigi dai valenti artisti cav. GUIDO GONIN e A. PAUQUE 


espuo] - !Bueg eBepom #7 


‘A 


24 Medaglie ‘Parigi = Londra - Vienna, Filadelfia, ecc. 


Alisea ie neo 
ELIXIA COCA-BUTON x SI. segni originali E i dispensa totte le inci- 
a Mode mona, i paia aan le la mode è dell 
premiato con 24 Medaglie E] |{ua eil asia li DOPO, Ra po pra ini la Ie eee Miao. iride Alesi 
Vendesi in Bottiglie di forma speciale, portanti ei a SAR TT RERGONAMENTO: 
13° tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di > sà Europa, Unione generale delta posi’ ehoj te e adora 1a na rechi tre 
Fabbrica a norma di legge depositata. SA ri gi po ri a Ae rc > 35 


Un numero separato (nel Rogrio) UNA LIMBA. 


PREMIO GRATUITO AGLI, ABBONATI 

Chi si associerà per un anno (anticipando l'importo dell'ibbonamei ANNUE 

Log figieb aniontani per ua io (CR e O Po PIATT LANA) Premia ita 
LE MASCHERE ROSSE di Ponson de Terrail; ua volume in-4, di pagino 216, con 43 incisioni. 
LA REGINA MARGOT di Alessandro Dumas; un volume in-4, di pagino 40, còa 85 incisioni. 

Oppuro allo spartito per piano 6 canto: U 


Prormera ROVINAZZI 


"MASERA ANTONIO 


Capsule e Iniezione 


a 11 Via Bucherou e per lo malattie segrete È È x 

È Pastelocqua d Capsule di Mistura Poru IL MATRIMONIO SEGRETO ; opera in 3 ati di Devono C'maroo. Va volmo i-8 grado, di pa 
ai TORIN \viana, il migliore rimedio ib. Per ricevere franco @ dei i 

= 4 padri A j H volume scelto, gli abbuonati fuori di arl 

€ Studio per impianto di sta- oscitto ; superiore alc ngere all'importo d'abbonament ielli‘fuo) puori dr Miland dovrann 
dee Bilizianti padri. A i pair guarigione certa e ras ” Tratti selve au Atalia L. 4 50; e ciò per la spesa di porto. 
5 Costruzione di macchi pida. IMISGRAFUITO STRAO ; 

È vapore di qualusque forza Toiecicne Daibla paai IRDINARIO: 
one ri ione completa în due giorni 

E oltimo 'uso dello 

pete Ai, a lopo l'uso dello capsule. 


privilegiato, di qualunque J. DENOUA.L, 4, Ne 


ità 6 perqua'unqueindostria. 
P* Macchine ad impastare (bre- 


tù r È 
Questa Macchina è a doppio punto, Sn, ogni lavoro, nessuno cecettiato, od è munita di {utt 


vottate) per pristìnai. le occorrenti guido e dei relativi accessori! 
Macchine | per vermicellai , In commercio si vende a L. £ le signore abbonato viene coduta per solo L. 70. 
cartiere etc. acie Reali Garneri via Gam. NB, Resta in facoltà delle signor: 


amate di richiedere a titolo di premio semi-gratuito, anch 


Macchine utensili per lavorare ite în dono, e ciod! 


legnami © motalli, dolla mas- 
sima solidità e pr 

n Magazzino è sempre for-, 
parte delle suddette, 
macchine. | 


baro, è Via Torino 140 e 141, 
NASTRO DISINFETTANT E 
conTRO 


1 MIASMI 
Presso Lire 2 

gersi in Roma prosso l'Agenzia 

ga, via do' Prefatti, 12. p, 


STABILIMENTO: DELL'EDITORE. FERDINANDO GARBIM 
MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE | ALTRE PUBBLICAZIONI 


IL BAZAR | LA MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
\GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE) GIORNALE PER LE FAMIGLIE Vol, L Lezioni d'ago 0 di forbice. L. 1,50. 
Ì Edizione mensile. | Edizione quindicinale. Vol. Il. Guida tutti i lavori diricamo. Li 2. 

Un ricco fascicolo ogni mese, con Due fascicoli illustrati ogei mese, con NU- vo] HI. Lavori di fantasia. L. 1,50 
‘annossì, figurini colorati tavolo di modelli, ri- merosi annessi, figurini, tavole di modelli, ri-| Jropera co L. 450. Legata L. 5,50. 
cami, modelli tagliati, tavolo colorato di tap- cami, tavolo colorate di tappezzeria, acquarelli, i ——€———€———tt6 

IL GALATEO MODERNO 


zreria acquarelli, musicn, ecc. | 
| CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


| musica ecc. 
| Un sono L. 12, Som: L. 6,50. Trim. Le 4. | Un nano Le: Sem. L, 8. Trim, 4,50. 
| Sul modo di condursi in società ed in famiglia. 
L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2,95. 


LA MODA ILLUSTRATA 
, SISTEMA DIDATTICO-CORALE 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
PER LA PRIMA ETA* 


ione settimanale di lusso. 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


le altre due Macchine, offerte preceden 
ON PLUS 
TITE S) 


La 


OIVIOITAMIA 


rno i principit 
degli umori può essero viziata, — 
Pi eg 


OSS. 
consistenti dette fossi 
6 di 


numerosi orine, 104, è in Milano 


in Rorza nelle farmacie: Réalè Garneri 
0 Selraggiani ria Angelo Castodo. 


UN MILIONE 
in cinque anni 
Colla vincita slenra e continua al Ro Lotto, 
operetta illustrata da 14 tavole statisiiche 


Prezzo una Hra. 
Eugenio Mortera, Editore, Via canto do'Nelli, N° 3, Fironze. 


RUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minuti, o un solo foglio di carta, ba: 
L tà 
per fare caffè, thò 0 qualunque altra infusione. bolliro dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi DO per 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FANIGLIE 
Dua fascicoli al mese, con numorosi annessi 
‘como sopra. 
[Un anno L. 


IL MONITORE DELLA MODA 

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 

Edizione quindicinale. | 

Duo fascicoli illastrati ogni meso, con figu 

rini colorati, tavole di modelli 0 ricami e mo 
dello tagliato ogoi mese. 


ione quindici Un fascicolo illustrato ogni settimana, co; 


numerosi annessi, figarini di grande oleganza, 
tavolo di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- 
vole colorate, musica, 000» | 
"| Un apno Lo 30. Sem. L, 15,50, Trim. lb: 8. | 


RIVISTA ILLUSTRATA]| 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 
Edizione Settimanale 
Esco in fascicoli di otto pagine in gran for-| __ 


20. Som. L. 10,50. Trim. L. 5,50 


TRA FRATELLI E SORELLE 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 


_i————@ 
CARE FAN 

| APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 

L. 4 Leg n tela ed oro, L. 5,50 


im 


= 0 oggi OSO. arrim. IL 4,30," |matos Sunteati-da numeroso incisioni muli nr TRATTENIMZI a ene MuesnDa ballaggio. — 
a anno | rim. La venimenti politici ssoparto scientifiche ecc, 18] NîI DI IGIRNB. DOMESTICA Dirigersi in Roma all'A-cenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° {2, 


fn a 


di UN MEDICO ALLE MADRI di FAMIGLIA 
L. | 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


{Seguito det GaLatto) L. {. 


IL MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale. Edizione mensile. 

Uan fassicolo illustrato ogni sottimana, con. Grandi cappelli.modello stampati su cartone 
figurini colorati di graade novità, tavole di cino Bristol in gran formato, coloriti all'ac 
delli e ricami, modello tagliato ogni mese (quarello. Disegni eseguiti a Parigi da G. Gonia, 
Un asno L. 24, Sem. L. 12. Trim L. 6. Us anno L. 18. Sem. L. 9 Trim. L. 5. 
Moda Ceat. 80 
ale per le Modi 
anda non è accompagnata d l relatiro i 
sali sono fissati vari donì, come dal progra 
liiesta 


—_——mwr_——xmuozuue 
GIORNALE PER LE MODISTE 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d'oro, 
e con l'Ordine della Corona 


Voi tglati ed bari 


teo ricami diversi 


merito 


Lo Sciroppo di Pariglina, meritàmonto premi "i 
senso sciacico di vai Ctamielooe cratcam di molli slebpi Prata 
“n di soleszò mediche o naturali a tale scopo elettà, è l'onico di iatrar 

el arnguo cho possa usarsi seuz'ombra d'incerto empirismo e che abbla 
raggiunto il marimum di diffusione, per cui anche di recente venne il 
entità fregiato coll'Ordino della Coruna d'Italia. 

_ Avendo l'assoluta proprietà di depuraro è ristabilire l'equili 

l'etonomia animale e togliendo V'iacalnazzaato I: pri del 
offetto radicale è profondo, ai usa per abbattere e sconfì T6 affio» 
ruecente erpeiohe. mettrelizzare le distesi acculbone. lialstinhe: angie 


| AG ACQUA, MINERALE DI MONTE, 
7) rate d'Earopa 


0 Zolfo, 


D'OREZZA 


CORSICA) 


QUA 


| Zapiù importante delie Ac 
Sorgente fra le roccio del più 
‘depurativa, solvente, cura lo mala: 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
di Medicina) 


ficare gl'ingorghi glandolari, le affezioni biliose, lo artriti; la golasi 


| 
| giemi inveterati ed ogni ai 
è; di tiva sol fogato, sulla milza, reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, corre 
riéro a tutta Parente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i pri sifiliticho contagioso, lo ulcerazioni depascenti e qual nni Lic; 
| ento, così risaza il corpo dai mali esintenti © el cancrosa, riassodare le osta privo di fosfati calcarei per rachitido, per 
Dacciano. Queat'acqua minerale modifica essenzial globuli impoveriti dalla clorosi, la leucocitemia, nonchè le affezioni 
ace Ae: fiche oftaliuiche ed i catarri de visceri addominali. Finalmente una di- 


digrato pratica La ieappetnò che, oltre 
lol mercurio, svolge, questo ibi ati 
Figlia, usa incontestabile a Perregiabila Ron Fepara ro fiiEP 
nelle infiammazioni intestinali 


‘i greira o vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
‘Corso, 19. + ten 1] 
EUMATISMI 
LARTIGUE 
ll DI SUCCESSO). 


lotto duo affezioni, prescritte day 
i ori Chomet, Dowble- 


LI Ul LI 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 
| La più Jodiea dello conosetute 
| Si uan in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente! 
‘nella serofola, nel gozzo, oftalmio serofolore, marbi glandolari e cor-, 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitiei serofoluai. 
Eioste Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
d'ital ti spediscono dal dott. car. Ernesto Bi stelli, Voghera. 
|Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via di fotti, N. 12. 


inazione, 
lezza bot- 


tore, vi 

Riliileiete chiaiza a SRP Regala 2. JR 
| Dopositi generali nelle 
via Aste, 19I. Ancona farmacia Angiolani. 
mini. Forlì farmacia Fusignani: Firente 

n. 10, e in via del Castellaccio, n, 8. Gesora farmacia 


principali città d'Italia e dell'estero, Bol 
Catania farmacia Gugliel. 
Pocorg 6 del f 


primari medici di 
Lisfrane, Velpeau, guariscono l'atticso il più 
in $4 o 36.aro © quando gii accessi rendono imovimenti impossibili 
Depositari genorali per l'italia A. MANZONI è 

lsuo, vendita fn Roma, nelle farmacie Reali G Bam 
baro, Marchetti Selraggiani Via Angelo Custode, 0 nelle primario far- 
macio d'Italia. 


Notari. Livorno vin della Posta, 5, Milano agenzia G. Penna, 
diario prenota, della Port hivsoie Gal: Bledia iomaic ni 
dini, Siona ero Giardi. Udino farmacia De Candido. Vicenz: 
Astoria An Venozia Agenzia Bendana, ramo Merceria $/ Giuliano 


a ®. 2,50 la bottiglia. 
Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via doi Prefetti, n. 12, 
piano primo. ROMA, 


inizi 


